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CORRIERE DELLE DAME 
Giornale illustrato delle mode e dei lavori femminili. 
——’PREZZI D'ABBONAMENTO 


Se i i i AVVERTENZA 
Anno 6 mesi 8 mesi, Anno XIV. N. 49. Giovedì, 6 dicembre 1877. Chi si associerà per un anno (anticipando l'importo d'abbonamento) avrà 
Franco di porto nel Regno . . . . . .. L, 28-L.12 — L6— diritto al premio di un romanzo illustrato, da scegliero frai due seguenti: 
Europa, Unione generale delle Poste . (ix oro) > 30 — 315 = > 750 LA A ROSSE di PonsoN DU TERRAIL. 
Africa, America del Nord . + . ... . > »86— »18— 3 9— LA REGINA MARGOT di Aressanpro DuMAB, 
MEET iv cid i2 idioti |-EDOARDO SONZOGNO |mo ii DSERAREora gone se 
] n NI OMENICO CiMAROSA. 
bb EDITORE PREMIO SEMI-GRATUITO STRAORDINARIO. 
SI PUBBLICA OGNI GIOVEDI Alle signore Abbonate viene offerta l'occasione di provvedersi con lie= 
pe 11 PRESTI Malta A N O vissima spesa di una Minechina a Cucire. Essa s'intitola : 
N.B. Si avvertono le Signore associate che per regolarità d'amministra» A 3 ORIGINALE LINCOLN. 
zione alla scadenza dell'abbonamento yIene sospeso l'invio del giornale. Via Pasquirolo, N. 14, | In commercio si vende a L. BIO ,e alle signore Abbonate viene ceduta 


Epperò conviene rinnovare in tempo l'associazione. 


per sole L. 70. 


AI presente numero vanno annessi il figurine colorato ed una tavola di modelli. 


Toletie da ricevimento. 
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di varj colori; le lane, dentellate secondo i con- 
torni del disegno, son9 miste con seta d’Algeri 
giallo-oro : l'interno è eseguito a punto di fe- 
stone, punto di spina e punto annodato. 


Due bordì per tovaglie. 


Entrambi i bordi che figurano in questa pa- 
gina devono essere ricamati con cotone rosso , 
su canavaccio molto fino. ; 

Il secondo di essi è lavorato così: si esegui- 
sce la croce col cotone rosso, come or ora si 
disse, e si estraggono i fili del canavaccio; poi 
si ricinge il contorno esterno di ogni croce a 
punto russo con seta di color nero 0 turchino 


Quadrato iu spighetta ed all'uncinetto. Quadrato per coda di cravatta» 


SRO: Lungo l'orlo della tovaglia si lavora un 
oppio rango di doppie croci con cotone rosso. 
Per la frangia si fanno, ad un punto di di- 
stanza dell’ultimo rango e su due punti di 
altezza, cinque punti di festone con co- 
tone rosso num. 10; questi sono fatti 
tra due doppie croci: sotto una sì 
tende il capo del cotone, e lo si 
attorciglia parecchie volte; così 
di seguito. Si sfilaccia quindi 
la tovaglia su 4 centim. di 
altezza per formare la fran- 
gia. L’altro bordo è la- 
yorato collo stesso si- 
stema, ma il ricamo 
è fatto a punto 


TUSSO. 


Abito da ricevimento. 


La prima figura indossa un abito di 
faille e casimiro rosa a due gradazioni, 
guarnito con trina bianca e rosa, ge- 
nere Segovia. L’ altro abito è fatto 
di faille nero con guarnizione di 
merletto Chantilly dello stesso 
colore, e di sbiechi della me- 
desima stoffa di seta. 


Quadrato 
per coda di cravatta. 


Oade ottenere” 
un quadrato 
leggiero più 
che sia pos- 
sibile, sì im- 
piegherà del 
filo n. 120. Si co- 
mincierà dal mezzo 
aumentando di un 
gruppo di quattro ma- 
glie in un solo punto, e 
ciò per ben formare gli an- 
goli. Al disopra del quadrato 
pieno si fanno due ranghi di 
sbarrette, l’ultimo dei quali viene 
unito ad un bel nastrino a trafori. 
Si tinlaoe con un’ ultima riga di sbar- 
rette. S 


Quattro ac- 
conciature. 


Acconcia- 
_ tura di granata. — 
È fatta con nodi e 
capi di nastro di raso 
rosso chiaro ed oscuro, ed 
è abbellito con bottoncini 
di granate rosse—oscure. 
Acconciatura di fiori di cam- 
panule. — È composta da un maz- 
zolino di fiori a campanula rossi 
oscuri, e da foglie ed erbe su cui viene 
ricamata una farfalla, come vedesi alla 
"figura di dettaglio che la presenta in gran- 
dezza naturale. Il tutto poi vien fissato su 
un lungo spillo di testa. 
Acconciatura di fiori cactus. — Quest’ accon- 
ciatura ha la forma di una mezza corona formata 
da fiori di cactus rosso-oscuro e rosa, da fiori indorati 
di malva, da foglie di velluto color verde-oliva a più 


Tappeto ricamato. 


Il disegno che presentiamo, eseguito su panno, 
può anche servire per sottocoppa o sottolampada. 
Gli orli sono di color turchino, il centro è rosso: 
questo è attraversato da una spighetta larga e co- 


lorata, la quale forma croce ai quattro angoli. gradazioni, e da bottoncini di salici ed erbe. Essa 
Questo tappeto è ricamato con lana di Hombourg Tappeto ricamato su panno viene chiusa da un giro di gemme di cactus, e da 
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N. 1, Bordo per tovaglie. ; N. 2. Bordo per tovaglie. 
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Acconciatura di granate, 


parecchie foglie e fiori di malva. — 

Acconciatura di fiori di convolvoli. — 
Consiste in un mazzolino di convolvoli 
turchino chiari, in bottoncini, erbe e 
foglie di differente gradazione, chiusi 
da un giro di eguali fiori e foglie. 


Anfora per essenze odorose. 


Questo elegantissimo con, che ser- 
ve a contenere essenze odorose, ha la 
forma di piccola anfora, ed è fatto di 


m&tallo ossidato. 


Fisciù di raso color oliva 
e turchino. 


Una striscia di garza 
lunga 58 cent. e larga 
10, ricoperta di raso di 
color oliva, ed abbellita 
con trine di Bruges for- 
ma la parte della scol- 
latura, la quale è stretta 
posteriormente e larga 
sul dinanzi, ove vien fis- 
sata con una spranghet- 
ta larga 7 cent. e lunga 
18. Vi si unisce poi un 
altro pezzo lungo 85 cen- 
tim. , il quale ricade a 


Borsetta-manicotto. 


guisa di corpetto ; ed è ricoperto con raso 
turchino chiaro SIFROStO a pieghe, abbellito 
1 


con listerelle e no 
chino, e verde oliva. Lo scollo 
è ricinto da un’arrieciatura di 
crespo liscio bianco. 


Fisciù di raso nero. 


Questo fisciù a pettorina è 
chiuso davanti sulla sinistra. 
La pettorina, come vedesi dalla 
figura, è abbellita alla metà di 
sinistra con un pezzo di raso 
nero sormontante e di forma 
triangolare; alla metà di destra 
con spranghette di grosgrain 
color giallo, che vengono trat- 
tenute da bottoncini di metallo 


di nastro di raso tur— 


Acconciatura di fiori 
di cactus. 


&nfora 
per cssenze odorose. 


Berretto per ragazzina 
dai 2 ai 4 anni. 


Acconciatura 
di fiori di convolvoli. 


Fisciù di raso nero. 


Acconciatura di fiorî di campanule. 


iatto e ricamato, la quale va posta 
ungo la scollatura come indica la fi- 
gura. La restante guarnizione del fisciù 
consiste in nodi e cappj di nastro di 
raso nero alto 8 centim., in una larga 
spranghetta di grosgrain giallo ed in 
una arricciatura di crespo liscio color 
bianco. 


Colletto di pelliccia. 


Per fare un colletto simile a quello 
che presentiamo, si ado- 
pera del pelo di volpe 
agliato ad angolo, il 
quale va provveduto di 
una fodera di raso. 


Borsetta-manicotto. 


Questa comodissima 
borsetta che serve a dop- 
pio uso, è fatta di reps, 
ed è foderata da raso 
violetto ricinto da stri- 
scie di pelliccia, Il ma- 
nico e la serratura sono 
di metallo ossidato, e la 
parte posteriore è fog— 
giata a guisa di mani- 
cotto, il quale è adorno 


Colletto di pelliccia. 


di una fodera di pelliccia. 


Berreito per ragazzina dai 2 ai 4 anni. 


Ha la forma a punta, ed è 
rivestito di reps di seta tur- 
chino-chiaro disposto a sbuffi. 
Esso poi viene ricinto inferior- 
‘ mente con una striscia di pel- 
liccia bianca, ed è abbellito con 
cordoncini di seta turchina e 
con fiocchi. 


Sottolampada ricamato. 


Il disegno che pubblichiamo 


a forma di mezzaluna e con 
una striscia di garza di seta 
alta 6 cent. Si aggiunga poi 
una guarnizione fatta a punto 


x 


Li 


produce un effetto bellissimo, 
quando nell’eseguirlo si abbia 
cura di variare i colori vivaci 


i 


Bordo per oggetti di vestiario. 


delle sete adoperate. È inutile 
l'entrare nei particolari dell’e- 
secuzione, avendo già molte 
volte presentato disegni per 


TOI 


pa 
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Mianicotto e relativo cordoncino. 


questo genere di ricamo che tutte le 
penne nostre abbonate sanno fare assai 
ene. 


Bordo per oggetti di vestiario. 


Ora che la moda ha posto in voga la 
passamanteria ed i galloni per gli abiti, 
crediamo far cosa aggradevole alle no- 
de lettrici presentando loro questo bor- 

ino. 

Su un nastro più o meno largo, co- 
piate questo disegno a punto russo, im- ! 
piegando tanto pel nastro che per le © 
sete adoperate, delle gradazioni di co- 
lori spiccanti, sempre però in armonia 
coll’abito per cui deve servire. 


Manicotto e relativo cordoncino. 


Il manicotto è fatto con pelliccia nera di foca ed 
è foderato con raso pure di color nero. Al disegno 
del manicotto abbiamo aggiunto anche quello di un 
SIRIO cordoncino nero, che serve ad appendere al 
collo il manicotto come si usa attualmente. Tale 
cordone è fatto di seta nera e terminato da entrambe 
le parti da una capsula di metallo, da cui si stacca 


Di dietro del paltò di velluto 
(Vedi pag.* seguente.) 


Dettaglio dell’acconciatura di fiori di campanule. 


una catenella adorna di fiocchi. Da una parte vi si 
fissa un nastro di taffetà nero, il quale va fatto pas- 
sare internamente nel manicotto, e si deve unire dal- 
l’altra parte mediante un uncinetto alla carabiniera, 


Ventaglio e relativa cintura. 


Le stecche di questo ventaglio da festa da ballo 
sono d’avorio intarsiato e ricoperte da stoffa di seta 
ricamata con piccoli punti in argento, ed abbellite 
con miniature. Inoltre questo rivestimento è adorno 
di Liana bianca di cigno e di penne di colori can- 
gianti. 

Il cordoncino, che s’avvolge attorno alla vita, è di 
seta bianca, ed è alle estremità unita ad una placca 
detegnto lavorata a trafori da cui pendono due ca- 
tenelle che sono fissate al ventaglio. 


Toletta da casa. 3 


Questa graziosa toletta consiste in un corpetto di 
casimiro bianco, ed in una veste di taglio sempli—- 
cissimo fatta di stoffa di seta bianca con righe nere 
disposte in: modo da formare de’ quadretti. Il cor- 

etto, come ben lo indica il nostro disegno, è a spal- 
jere, e si chiude a sinistra, sotto il braccio mediante 
bottoni. Esso è abbellito tutt’all’ingiro con un pro- 
filo, e stretto alla vita con una cintura di reps di 
seta con fibbia di metallo argentato. 

La veste ha le maniche strette adorne di larghi 
paramani di casimiro bianco, a cui è sovrapposto un 
Dre gaialotto della stoffa medesima fissato con un bot- 

ne, 


«Toletta da passeggio. 


Il paltò della signora che vedesi a destra, in fondo 
a questa pagina, è fatto di drap-doublé, ha i davanti 
che si sormontano, ed è chiuso con una fila di bot- 
toni di corno. 


7 
DIA 
Ventaglio con cintura. 


(755) x) )) 


La sottoveste di stoffa vigogna è guar- 
mita inferiormente con un alto volante 
a pieghine, e la tunica è adorna tut- 
t'all’ingiro con una frangia, 


Due colletti alla spagnuola. 


Per fare il primo di questi colletti — 
cioè quello posto a sinistra — si ado— 
pera una doppia lista di tulle, la quale 
deve esser larga 2 cent. e 1{2, e lunga 
40 cent.; e la si ricinge con un’ arric— 
ciatura di crespo liscio, In seguito si 
dispone inferiormente un bordo di perle 
claîr de lune adorno di grelots e largo 
1 cent., al quale si sovrappone un mer- 
letto largo 3 cent., disposto a sbuffi. 

Sul davanti i capi sono di nastro di raso, e ser— 
vono a formare il nodo allorchè si pone il colletto. 

Il secondo colletto consiste in una arricciatura di 
tulle nero, ricinta all’ orlo superiore da perle clair 
de lune e da un’altra arricciatura di erespo liscio, a 
cui — sull’orlo inferiore — è cucito un nastrino di 
tulle nero ANTO abbellito con perle. 

Per chiuderlo serve un nodo fatto con quattro li- 
ste di tulle nero. Su ciascuna di queste liste di forma 
triangolare vengono cuciti dei merletti, ricamati in 


Dairiizà 


Toletta da passeggio, 


le. Ogni lista infine deve essere 
Liegata Ser metà, e disposta supe— 
riormente a pieghine. 


Due berretti di velluto nero. 


Graziosissimi sono i berretti che 
presentiamo in questa pagina. Il pri- 
mo è fatto con un pezzo di velluto 
largo da 5 ad 11 cent. ed alto 60, fo- 
derato di lustrini, e disposto obbli- 
quamente per modo, che ogni parte 
termina con una punta. Collegate fra 
di loro le diverse parti posteriormente, 
si ricinge il berretto all’orlo inferiore 
con una striscia di feltro, si fissa la 
punta del berretto dalla parte destra 
sulla striscia di feltro mediante un 
bottone di passamanteria con fiocco 
di seta nera, e lo si adorna sulla si- 
nistra con una penna nera. 

L’altro consiste in un pezzo qua- 
drato di 10 cent. per lato, ricinto da 
velluto nero alto 14 centim. e di lu- 
strini per fodera. Come vedesi dalla 
figura il berretto è guarnito con una 
striscia di feltro, con cordoncini di 
seta nera, i di cui capi vengono fis- 
sati mediante un bottone di passa- 
manteria e si chiudono con fiocchi di 
seta nera. 


N. 1, Colletto 


alla spagnuola. 


I! dii il 
Li 


Abbigliamenti per signore e ragazze. 
Vesticciuola di tela batista e merletti. 


La veste è fatta in batista e viene chiusa 
posteriormente con bottoni ed occhielli. Di- 
nanzi è adorna con una guarnizione di mer- 
letti larga 3 cent. e con una increspatura larga 
2 cent. e 1]2, la quale inferiormente è ricinta 
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Due berretti di velluto nero. 


e dei segni. Bisogna prima rivestire di gros- 
grain le ultime sul lato della schiena ‘dalla 
parte anteriore dal margine fino alla linea li- 
scia. Fatto questo si collegano la fig. 1-4 a 
seconda dei numeri; si ordina a pieghe la fi- 
gura 5 come da disegno collocando la parte, 
in conformità delle cifre concordanti, sull’abito. 
Si fissa il colletto sul taglio del collo e sul— 


da un merletto di egual larghezza. 
Sotto la guarnizione la stoffa viene 
tagliata via. La scollatura e le ma- 
niche sono egualmente adorne con 
una guarnizione di merletti. Per la 
sciarpa si adopera una striscia di ba- 
tista, lunga 1 metro e 30, larga 15 
che viene guarnita inferiormente ed 
annodata di dietro. 


Abito da mattina di grosgrain 
e drap-pointillé. 


Per preparare questo abito da mat- 
tina bisogna compire i lati ripiegati 
( vedi la figura 1 a 4 impicciolita 15 
volte). Si tagliano poscia due parti 
di grosgrain verde oliva come dalla 
figura 1-6, e una parte lungo il mezzo 
per intero. In seguito si preparano 2 
parti come dalla figura 2-4 di dre 
pointillé verde oliva — e come dalla 
figura 7 le maniche avendo riguardo 
al contorno per la parte inferiore della 
manica. Si provvedono tutte le parti 
di fodera, si eseguisce la cucitura 
della figura 2 —. collegansi assieme 
le parti davanti inferiori dall’uno fino 
al due fissando loro le parti superiori 
del davanti in conformità dei numeri 


N. 1, Colletto 


alla 


spagnuola, 


Vesticciuola ‘dilbatista. Veste da camera di drap-pointillé 


Paltò di velluto (Davanti). vi ; -pointii i 
Li peri. ridi; i) este da camerajdi drap-pointillé (Diètro.) 


Abbigliamenti per signore e ragazze. Alto por ragazza, 
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l'orlo inferiore dal lato della schiena, si adorna l’a- 
bito di liste di stoffa di cotone alte 10 cent. e d’un 
bordo pieghettato d’eguale altezza, ricinto da trina 
spagnuola largo 5 cent. Nella parte superiore del 
davanti si pratica, secondo la figura, un’ apertura 
— si collegano i margini della stessa con vna ta 
sca, abbellendone le parti anteriori con merletto 
spagnuolo a pieghe di 9 cent. di larghezza e di nodi 
di nastro di raso blu alto 5 cent. Pizzo e nodi si. 
mili formano la restante guarnizione. 

Le maniche vanno adorne con un paramano di 
grosgrain e con trina e nodi ; esse poi si fissano al- 
l'abito in conformità dei numeri. 


Paltò per ragazza dagli 8 ai 10 anni. 


Per fare questo paltò si tagliano — dopo aver 
spiegato il lato ripiegato — due parti di drap-qua- 
drillè di color cseuro secondo le fig. 8a 12ele 
maniche secondo la fig. 13. Cucite che sieno as- 
sieme le spalle, i fianchini ed i davanti, secondo i 
corrispondenti numeri , sì attacca alla scollatura il 
colletto , lo si riveste al rovescio, — dove si con- 
giunge , cogli angoli superiori dei davanti — dal- 
l’orlo esterno fino a 4 cent. d'altezza lungo la linea 
punteggiata con feltro bruno, e lo si rivolge poi al 
diritto. 

Il paltò poi è adorno al pari delle maniche e delle 
tasche, come indicano le figure, con striscie di fel- 
tro, e con bottoni e bottoniera. 


Paltò di ve/ours-frappé. 


Per fare il paltò la cui guarnizione è a manicotto, 
si spiegano i lati ripiegati dalla fig. 14 alla 17; si 
tagliano quindi due parti , secondo le fig. 14, 15 e 
20, di velours frappé nero e fodera di lustrino, ed 
una parte per tutta la lunghezza del mezzo secondo 
le fig. 16 e 17 di velluto e fodera di lustrino, due 
parti secondo le figure 18 e 19, e le maniche ed i 
paramani secondo le fig. 21 e 22. Si foderano poi 
con ovatta le spalle, i fianchini, i davanti e le ma- 
niche. 

Il paltò è poi guarnito inferiormente con un bordo 
di passamanteria largo 16 cent., adorno con perle 
claîr de lune, con una frangia larga " cent. di seta 
cordoncino. La parte posteriore è adorna di disegni 
lavorati in perle e grelots e con un merletto Chan- 
tilly largo 11 cent. 

La guarnizione davanti è disposta in modo da 
formare un manicotto i cui lati sono abbelliti con 
merletto bianco largo 9 cent. Le maniche sono adorne 


di paramani. 
Abito per ragazza dai 10 ai (2 anni. 


È fatta di stoffa di lana tessuta a varj colori, e 
consiste in tunica ed in una sottoveste, la quale è 
adorna da un volante a pieghine largo 12 cent. La 
guarnizione della sopravveste consiste in un volante 
a pieghine largo 5 centim., in un profilo e nodi di 
grosgraîn color fulvo e turchino ed in bottoni di 
‘corno di color falvò. | 

Il modo di tagliare questa graziosa veste è dato 
dalle figure 23 a 29 della tavola dei modelli unita 
al presente numero. 


DESCRIZIONE DEL FIGURINO COLORATO. 


La prima signora indossa un elegante abito di 
faille a righe violette e bianche, e di casimiro di 
Scozia di color violetto più cupo. 

La sottoveste a lungo strascico è abbellita rego- 
larmente tutto all’ingiro con due volanti a pieghine 
alti 12 centimetri. 

La tunica princesse è senza guarnizione: essa si 
panneggia davanti, e forma due rivolti che fanno 
seguito ai lati del davanti del corpetto, e vanno a 
cadere fino sui volanti della gonnella. La metà della 
schiena è adorna con una striscia di casimiro vio- 
letto, al pari dei due rivolti di cui si paslò or ora. 
I fianchi lunghissimi sono di faille a righe, si pan- 
neggiano, e vengono fissati sotto.un telo che ha ori- 
gine al basso della striscia; questo telo si rialza gra- 
ziosamente sotto due nodi di nastro violetto, poi ri- 
cade in lembo arrotondato fino alla guarnizione della 
sottoveste. 

Scollo ricinto da un volantino a pieghe, e mani— 

“che color violetto, adorne di arricciature dello stesso 
tessuto. } PIO 

Questa simpatica toletta è compiuta da un 


vago. 


cappellino di feltro grigio, guarnito davanti con un 
diadema di sbuffi di nastro color violetto, e poste- 
riormente com una mezza corona di violette con 
foglie. 

La veste da camera della seconda figura è fatta 
di casimiro grigio-turchino e di fai//e di color rosa. 

L’originale è stretto alla vita, ma esso può as- 
sumere anche la forma di blusa a volontà. A tale 
effetto basta sbottonare tutte le alette che ne ornano 
la parte posteriore, fatta eccezione della prima, per 
mantenere le spalle al loro posto. Il failZe che adorna 
la schiena, non essendo più stretto, sì apre, poi dà 
la larghezza e la forma della blusa. Il davanti di 
questo abito è guarnito inferiormente con un vo- 
lante pieghettato e con tre sbiechi di fille color 
rosa, i quali risalgono sul davanti fino allo scollo, 
che si apre a cuore. 

Maniche abbellite con un volante a pieghine di 
faille, ricinto nel mezzo con un volante di casimiro. 


I MIEI AMORI 


DA A. DE MUSSET 


Amo in grembo a una vallata 
Desolata, 

Qual funereo monumento, 

Le quattr’ali d’un convento, 

E, nel chiuso d’un austero 
Monastero, 

Del barone sopra il soglio 

Pila e croce veder voglio. 

Primonata a’ Pirenei 
Qui tu sei, 

Chiesa macra incanerenita 

Antiquissimà romita. 

Di quai rocce alla più dura 
Le tue mura 

Svelte fiùùr, se non ti atterra 

Sin dei fulmini la guerra? 

V’'amo, o torri, a cui le pietre 
Grigie e tetre 

Lampi solcano e bufere. 

V’amo, luride scalere, 

Vaneggianti nel profondo 
Muro a tondo, 

Onde fremono gl’ immani 

Masti al suon degli oragani. 

Quando il turbin che guadagna 
La campagna 

Scote al monte le foreste 

Cui l’autunno a giallo veste, 

Dove il bosco in gran lamento 
Piega al vento. 

T’amo, o pianta di granito, 

Campanile fermo e ardito. 

Amo al vespro imporporato 
Il dorato 

Tuo rosone, allor che brilla 

Qual diaspro che zampilla, 

O convento: e, nelle mute 
VOlte acute, 

I marmorei tuoi Santi 

Chete preci susurranti. 


DA U. GOETHE. 


S'alza un po’ della vicina 
La cortina. 
Ella vien, poichè son solo, 
Sul poggiòlo 
L’aria fresca a respirar. 
La finestra ecco si move, 
Sento il core palpitar. 
La: mia bella 
Vuol sapere, 
Vuol vedere 
Se son qui di sentinella. 
Non è vero, ahimè, niente: 
La vicina ama uno sciocco, 
Ed è l’aria impertinente 
Che fa movere ‘quel fiocco. 


Giuseppe FERRARI. 


VARIETÀ 


Studi fisionomici sulla bocca. 


(Continnazione, vedi il Num. antecedente). 


Presso gli Spagnuoli e gli abitanti dell’Italia cen- 
trale e della Grecia, si trovano in generale i denti 
più belli, più regolare è più sani. Presso i subalpini 
della nostra penisola si osservano di spesso denti 
forti, non grandi, piuttosto grossi, strettamente uniti, 
ed in modo sorprendente in ambe le mandibole ri- 
volti verso l'interno della bocca. 

I Francesi, ed in ispecialità i Parigini, hanno in 
generale denti piccoli, di un colore tendente al gri. 
gio e di non troppo buona qualità. 

Le razze slave sono caratterizzate d’archi dentali 
grandi, ad elisse schiacciata ed a denti rivolti al- 
quanto verso l’infuori, tra loro divisi, del resto ben 
formati, forti e sani. — Gli Ungheresi si distinguono 
per filari di denti belli, sani, leggiermente giallo 
gnoli, verticalmente disposti, e coi due bordi ta- 
glienti che s'incontrano. I loro denti soro grandi, gli 
incisivi leggiermente arcuati e sottili, i canini pic- 
coli in proporzione agli altri. — Piccoli, gracili, re- 
golari, ma assai bei denti si trovano presso gli Zin- 
gani. — In Inghilterra predominano denti grandi, 
forti e lunghi, gl’incisivi medi superiori molto svi- 
luppati.: — Tra le schiatte alemanne ho avuto occa- 
sione di osservare vari paesi, e devo confessare, che 
finora non mi fa dato di scoprire una autonomia na- 
zionale nei denti; se non fosse che in generale sono 
pcco belli, benchè se ne abbia molta cura. 

Dalle particolarità nazionali alle individuali, vi è 
un passo solo che ci conduce addirittura allo studio 
fisiognonomimico, il quale per ora malgrado Lavater, 
non è un sistema compiuto, essendo piuttosto una 
raccolta di fatti e di osservazioni ingegnose, date 
per materia a chi volesse tentare di elevare dopo 
di lui la fisiognomia a vera scienza; ma i discepoli 
non ereditarono dal maestro l’ammirabile sagacia di 
lui, il tatto squisito per cui egli poteva dall’aspetto 
del volto di una persona giudicarne il carattere mo- 
rale, e dobbiamo a malincuore convincersi che la 
fisiognonomia aveva a precipuo fondamento l’inge- 
gno del Lavater. — Ciò premesso, essendomi ora 
portato su questo campo d’interesse generale, giac- 
chè ognuno con maggiore o minor scienza è fisio— 
nomista, tcecherò quelle osservazioni sulla bocca e 
sui denti, frutto di lungo studio, serupolose inda- 
gini, che scevro da giudizi {preconcetti rade volte 
mi condussero al disinganno; esponendole senza 
aver riguardo al loro contrastato valore scientifico. 

La complessione mostra ciò che luomo può e deve, 
i tratti della fisionomia, nel momento dell’azione ciò 
che egli è. 

La fisionomia mostra la forza; la complessione 
l'applicazione della stessa. — Se voi volete cono- 
scere il carattere di taluno, osservate la di lui bocca 
sorprendendolo in momento di calma. — I denti nel 
loro immutabile aspetto vi mostrano ciò che l’uomo 
può; le labbra su cui si arrestano le impressioni 
delle inclinazioni, degli affetti e delle passioni, ciò 
ch'egli 2.Voi potreste conoscere anticipatamente dalla 
bocca la parola, e dalla parola Ja bocca; cioè non 
ciò che dice, ma ciò che potrebbe dire. 

« Una delicata e monda bocca, dice Herder, è forse 
la più bella raccomandazione nella vita comune, per- 
chè si suppone, che quale è la porta tale debba es- 
sere anche l’ ospite che ne sorte. » La parola del 
cuore e dell'animo. — La bocca è il calice della ve- 
rità, il nappo @ell’amore e della tenera amicizia; là 
alla inferiore metà del volto hanno sede i lineamenti 
che mostrano i bisogni, che portano le impronte del 
sensualismo ; e nell’ uomo dovrebber esser sempre 
coperti. 

Ognuno sa quanto decida il labbro superiore sul 
gusto, sull’ inclinazione, sui desideri e sulle voglie 
amorose d’un uomo; come esso venga incurvato e 
dalla superbia e dalla collera, appuntito dalla dop- 
piezza, arrotondato dalla dabbenaggine, rilasciato ed 
appassito dalla lussuria; come da esso penda con in- 
descrivibile tratto amore e desiderio, bacio ed aspi- 
razioni ; ed il labbro inferiore soltanto lo chiuda e 
lo sostenga qual cuscino di rose sul cui interno posa 
la corona. della bellezza. 
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Se c'è qualche cosa cke possa dirsi dotata di mo- 
bilità, egli è il labbro superiore dell’uomo, massime 
quando e come chiude la bocca, che se questa emana 
l’ambrosia ‘dell'amore ed ìl nettare della parola, egli 
è certo il marco che fa cadere la bilancia a suo. 
favore. 

È straordinariamente significante nell'uomo, come | 
s'infossino Je guancie, come cadano i denti, se poco 
serosci con essi, o se ad ogni aprimento di bucea 
dia luogo ad uno stiramento poco gradito, o se 
tutto penda mollemente e che in luogo d’una rosa 
che emani affetto e persuasione, vi sia una floscia 
bocca. 

Il labbro inferiore cominc'a a formare il mento,e 
l'omonima mandibola co’ suoi due rami ed il suo 
corpo lo compie. Il mento è la pietra di chiusura 
dell’edificio (del volto), ed una sua deformità riesce 
d’ orribile aspetto. — Ogni bocca diversamente si 
manifesta. Soltanto i denti antero-superiori hanno 
espressione per la loro forma, impianto e disposi— 
zione; gli antero-inferiori in generale meno visi— 


bili sono in massima senza espressione; quando però. 


L'INVERNO 


È questo pel povero la più ingrata stagione del- 
l’anno, pel povero cui nulla vale a difendere dagli 
insulti di un’aria gelida, frizzante: — a cui è d’uopo 
alzarsi all’ incerta-luce di un affumicato lumicino 
per esser pronti al lavoro, senza neppur aver ben 
riposato, causa il freddo intenso che penetrando per 
tutti gli spiragli nella mal riparata cameruccia, as- 
sidera le membra de’poveretti che vi abitano, gela 
l’acqua nei recipienti, per tacere del pietoso piagnu- 
colare dei bambini che, inconsci della miseria in 
cui son nati, non sanno rassegnarsi alle privazioni! 

Quando si passa innanzi ai grandi palazzi, e che 
si pensa a tutte le comodità che procura il danaro 
ivi ammucchiato, davvero che involontariamente ci 
corre al pensiero il grido della mendicante: 


Perchè diè il cielo al rieco 
Più che non diede a me? 


Perchè, rispondiamo noi, tutto è compensazione 
quaggiù; — il cielo negò al rieco quelle gioie che 


Queste considerazioni ci furono inspirati dalla no- 
stra bella incisione tolta ad un dipinto di Biber- 
Batubitzki, il quale ci rappresenta un cimitero, con 
la sua chiesuola, dietro la quale sorge il rustico 
campanile. 

Fra gli alberi e le croci, ricoperti da un bianco e 
gelido strato di neve, nel cuor dell’inverno, alcune 
pie donne s’ incamminano a pregare per ì loro de— 
fanti, senza che le ritenga lo squallore del luogo, 
la cui vista inspira la più profonda mestizia: ma 
l’emozione che proviamo in contemplare questa scena 
ci è cara, perchè la devozione ai nostri defunti è 
nobile e santa. 


STELLA 


(Continuazione, vedi il num. antecedente.) 


Dopo questo, che possiamo noi dir altro se non 
che Filippo Armytage aveva, in verità, un angelo 


ne acquistano, è solo quella d’indole veemente e 
triviale. 

Scansate di legar conoscenza con persona che, al 
primo vederla, ve ne spiace il sorriso e la disposi- 
zione de’denti. — La donna il cui volto nel ridere 
acquista bellezza ed espressione, possiede fuor di dub- 
dio nobile carattere. 

Il carattere in generale è come le labbra, fermo, 
mobile instabile. 

Non fidatevi di coloro, che hanno la bocca obbli- 
qua ed il sorriso forzato. — Una piacevole linea 
nella chiusura della bocca dinota fermezza, intelli- 
genza e spirito. — Una bocca fortemente chiusa così, 
che le labbra quasi scompajano, dà sicurezza di im- 
Passibilità ed attività, nonchè d’inelinazione all’or- 
dine ed alla nettezza. Se gli angoli della bocca sono 
alquanto tratti all’insù dinotano affettazione, vanità 
€ malizia, 


(Continua). 
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.|sta uguaglianza che una legge suprema ha st 


L'INVERNO. 


profuse al cuore del povero; — fra gli stenti e l’in- 
defesso lavoro è pur sempre più serena e tranquilla 
la fronte di chi guadagna la vita, che non quella 
di coloro pei quali la vita ha tutto! 

Ma se tristi sono le vie popolate della città, quanto 
più mesti e solitari sono in questa stagione i mean- 
dri d’un cimitero! — Eppure quanto conforto emana, 
pel povero, da quei cippi deserti, da quelle gelate 
zolle, su cui non è concesso piegare il ginocchio. — 
Ivi egli trova una consolante risposta a’ suoi la- 
menti ; — vede che la neve ha coperto del suo can- 
dido lenzuolo tanto il superbo mausoleo, quanto 
l'umile croce di legno che il tempo e i vermi cor- 
rosero ; egli sa che, pur nicchiati in una cappella, 
la corruzione dei corpi dei ricchi si fa bensì più 
lenta, ma del pari dei corpi di quelli che stanno 
sepolti in una fossa; egli osserva che gli alberi 
piantati per ombreggiare una tomba sortuosa si 
sono diseccati, inariditi come i fili d’ erba cresciuti 
spontanei intorno al tumulo del povero. — E que- 


lito, gli rafforza nell’en'm) la fele, la rassegnazione, 
gli conforta il cuore e gli fa esclamare: Dio è giusto! 


in casa? Rari, molto rari, sono questi nel mondo ; 
ma pure ne abbiamo conosciuto qualcheduno, ed 
altri, senza dubbio, ne avranno conosciuto essi pure. 
Ohimè! che mentre essi sono come noi passeggieri 
in questa valle di pellegrinaggio, noi non li cono— 
sciamo, finchè essi non hanno spiegate le loro ali 
invisibili, e sono volati al cielo! 

La casa di Filippo Armytage era una di quelle 
in cui è dato alla gente vedere che la poesia può 
santificare la vita quotidiana, e che il glorioso splen- 
dore del genio non è incompatibile coll’umile e de- 
liziosa luce del domestico focolare. Un uomo di ta- 
lento è simile ad un faro sopra una collina, esposto 
ad ogni vento del cielo, ed allo sguardo d’innume- 
voli occhi, che vegliano attentamente per paura che 
la sua luce possa estingnersi. Se quella luce tre- 
mola o scema per un momento, come ogni altro 
fuoco, s’erge il grido di cento vcci, e cento mani si 
alzano a spegnere l’indegno faro. Dio aiuti l’uomo 
di genio! Egli passeggia sopra una strada piena di 
insidie, le quali sono in maggior numero e più grandi 
per lui che non per un uomo di sensi meno esal- 
tati e di natura meno sensibile; e tutte queste menti 


lesi 
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limitate emettono un grido di gioia sol ch'egli in- 
ciampi. Non è però impossibile di percorrere questo 
sentiero in tutta salvezza; molti tentano questa via, 
e tutti onorano coloro la cui vita. prova che gli uo- 
mini possono gloriarsi ad un tempo di una eccelsa 
intelligenza e di un cuore puro e senza macchia. 
Un uomo di questa fatta si approssima sempre di 
più all’ideale dell'umanità — che noi abbiamo fede 
che tutti raggiungeranno un qualche giorno, quando 
la mente e la materia non saranno più tra loro in 
lotta, nel qual caso noi diventeremo « di poco in- 
feriori agli angeli. » 

Filippo Armytage nella sua vita era tanto pros> 
simo a questa perfezione, quanto possa esserlo un 
uomo sulla terra. Egli.usò i tesori della sua ec- 
celsa intelligenza a rendere più splendida la sua 
casa; non abbandonò la sua professione, ma l a- 
dornò coll’ eleganza d'una mente còlta ed erudita. 
Non aveva veruna delle stravaganze dei poeti; egli 
non stimava che il genio abbia da essere eccentrico, 
e nessuno avrebbe pensato che l’uomo sereno e sen- 
sibile, le cui cortesi e seducenti maniere erano l’or- 
namento della società intelligente che egli radunava 
nella sua casa, e che il gentile, affezionato marito 
che leggeva e discorreva allegramente con sua mo- 
glie nelle lunghe sere d’inverno, fosse quello stesso 
animoso poeta, la cui brillante immaginazione pro- 
duceva tali scritti, che gli uni adoravano ed altri 
celebravano quali meraviglie. 

Quando ritornarono i lunghi e piacevoli giorni di 
estate, Filippo e Stella « quali colombe spiegaron 
l’ali » sì rifuggirono per qualche tempo in una villa 
nella remota campagna, quella stessa in cui Stella 

| aveva passata la sua lugubre infanzia, e che era ora 
immersa in una quasi desolazione per l'assenza del 
suo proprietario, Edmondo Brandreth. La felice mo- 
glie di Filippo Armytage percorse, al fianco di suo 
marito , tutte quelle passeggiate boschive dove la 
solinga fanciulla cieca aveva una volta errato, e il 
contrasto la faceva, se pur era possibile, più felice 
ancora. La vita era per la giovane coppia un sogno 
incantato di una gioia così viva, che i loro cuori 
vacillavano sotto il suo peso, simili a fiori soprac- 
carichi di rugiada. Giovani, ricchi, con facoltà mi- 
rabilmente còlte per ammirare e godere appieno 
tutto quanto era bello, con due cuori che sembra- 
vano confondersi in un solo con una stretta ed ama- 
bile unione, — che cosa potevano essi desiderare di 
più? Qualche volta un'ombra leggiera di timore aleg- 
giava su di essi — una specie di vago dubbio che, 
come la notte tien dietro al giorno, così il dolore 
tien dietro alla felicità. Era una specie di triste 
presentimento. Ma allora l’amore scacciava i neri 
fantasmi colle sue angeliche ali. 

La stagione era stata molto asciutta, sì che Verba 
stessa era arsiccia nei prati, gli uccelli diventavano 
quasi muti, e si rifuggivano nelle ombre più dense 
della vasta foresta. La folta foresta era ora molto 
grata coi suoi verdi recessi , unico sollievo all’ in- 
sopportabile calore. Ogni sera Stella e suo marito 
facevano una scorsa insieme dal crepuscolo fino allo 
spuntare delle stelle; la giovane sposa rendeva ogni 
veduta, ogni suono, più caro colla profonda gioia 
che ella sentiva, mentre la nobile mente di Filippo 
rivestiva ogni cosa d’una aureola di poesia, cosicchè 
il passeggiare con lui era come passeggiare con un 
mago, che rivelasse la vita intima della natura. Una 
sera essi uscirono insieme come al solito, ma non 
oltrepassarono il verde pratellino che si stendeva 
davanti alla casa, perchè nel crepuscolo scorsero i 
segni di un imminente temporale. Oscuri nuvoli i 
cui lembi erano gravidi di vapori si ergevano sul 
circolo dell'orizzonte, velando la viva porpora e l’au- 
reo mare di luce di un tramonto di settembre; si 
fecero sempre più densi ed oscuri, finchè raggiun- 
sero il sommo del cielo, oscurando la pallida luna, 
la quale seguiva immediatamente la luce che si an- 
dava stringendo, Succedette una gravosa tranquil- 
Tità — una tenebria che opprimeva ad uni tempo la 
mente ed il corpo. 

— Ritiriamoci, disse Stella, appoggiandosi al brac- 
cio del marito come vinta da stanchezza; vedete, il 
temporale si approssima; e guardate! ecco un lampo. 

— Non è che un bagliore estivo, rispose Filippo. 
‘Ma venite, cara mia, andiamo in casa, e lo contem- 
pleremo dalla finestra ; è tanto bello ! 

Entrarono in casa, e stettero osservando il tem- 
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porale, Stella non aveva paura; perchè suo marito le 
era al fianco. Ella appoggiò il capo sulle sue spalle, 
e sentì che il braccio di lui la cingeva; così essi 
guardarono le nubi che si accumulavano, e il ful- 
gido bagliore delle folgori che momentaneamente 
illuminavano il cielo intero, di modo che le cupe 
foreste si vedevano distinte come alla piena luce 
del giorno. ‘Anche quando grosse goccie comincia— 
rono a cadere, e il rombo di un tuono sì udì in lon- 
tananza, essi non si ritrassero, giacchè entrambi 
avevano una mente troppo elevata per provare quella 
pusillanimitàper cui i deboli si arretrano davanti 
a quel grande e più bello degli spettacoli della na- 
tura, un temporale notturno. 

— Non avete paura; mia cara? interrogò il ma- 
rito. 

— No; Filippo, rispose Stella. Mi piace vedere il 
temporale che s’approssima. Sento una specie di or- 
ribile diletto, come se fossi rapita più vicina al cielo, 
e udissi la voce di Dio nei tuoni. Non ho aleun ti- 
more, se non che io vorrei sempre avere presso di 
me, come ora, colui che io amo. 

Filippo si trasse la moglie più presso a sè con un 
sorriso. — Ora siete ben sicura, amor mio. 

— Sì, con voi. Mi ricordo del primo temporale che 
vidi dopo che mi fu ridonata la vista. Io ero qui a 
questa stessa finestra. Ero pazza, Filippo mio, ma 
non potevo fare a meno che pensare a voi. Fanta- 
sticavo dove voi poteste essere, se eravate in luogo 
sicuro ; e benchè non temessi pericolo per me, tut- 
tavia sentivo una paura che mi abbrivida pensando 
che potesse venirvi qualche danno. Ora invece vi ho 
con me, marito mio. 

— Per sempre, per sempre, gridò Filippo curvan- 
dosi su di lei con intenso amore, mia Stella, mia..... 

Mentr'egli parlava, un lampo abbagliante li avvi- 
luppò in un lenzuolo di livida fiamma; quindi si 
udì uno scoppio di fulmine, così lungo e forte, che 
pareva cadessero i cieli. Ma i due coniugi non l’u- 
dirono. Essi erano entrambi insensibili, e le braccia 
di Filippo erano sempre avvinte alla persona. della 
sua amata moglie, Filippo Armytage si destò da 
quel torpore, e trovossi Stella fra le braccia sempre 
senza moto. I suoi occhi erano fissi ed aperti; le sue 
fattezze bianche e livide, mentre le sue braccia si 
intrecciavano al collo di lui fredde e pesanti come 
pietra. Egli mandò un grido di agonia, a cui suc— 
cesse una calma disperata. Tastò il suo cuore; un 
debole palpito gli imprimeva ancora un sussulto. 
Alzò la sua mano; essa non ricadde, ma stette ri- 
gida e distesa. Ella non era morta, ma rimaneva in 
una catalessia più spaventosa ancora della morte. 

Tutta quella notte, il giorno vegnente, e un’altra 
orribile notte ancora, Filippo stette curvo sulla sua 
insensibile moglie. Nessuna forza od abilità poteva 
svegliarla dal suo terribile riposo; ella giaceva im- 
mobile, respirava con pena, ma sulla sua faccia mar- 
morea non vera ombra di vita, ed il vitreo splen- 
dore de’ suoi occhi era orribile a vedersi. Filippo 
tentò di chiuderli, ma le palpebre si ritrassero dalle 
dilatate pupille. Egli la coprì con un velo, perchè 
non poteva sopportare la vista dell’ orribile espres- 
sione che essi davano alla bella faccia da lui tanto 
amata. 

Quando il secondo giorno fu al suo meriggio, 
parve a Filippo che il petto di lei si sollevasse, una 
leggiera tinta colorì le sue bianche labbra, esse si 
mossero; con un grido selvaggio, egli si strinse la 
moglie fra le braccia, e tentò coi baci di rianimare 
quelle pallide labbra. 
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‘Traccia la nave il lungo mio primiero 
Solcando grave l’elemento infido; 

Mèta felice è l’altro pel nocchiero 

Per cui rivede il bene amato lido ; 

Di Sfinge ha il tutto in bei concetti strani 
Di cui tua mente fa sparir gli arcani. 
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INFORMAZIONI DIVERSE 


La Cintura Reggente, per la sua estrema elasti 


| cità, si adatta perfettamente a ogni forma di cor. 


petto e di abiti. Il suo taglio è sì ben riusci 

sue balene sì malleabili nella loro (RO ; 
corpo, dolcemente imprigionato, non è che ‘retto z 
non perde alcuno dei suoi movimenti naturali. P Ì 
dir meglio, la Cintura Reggente è una forma Pere 
fetta, la quale non modifica una disposizione naturale 
che per darle una grazia di più. e 

Uno dei grandi vantaggi del corpetto delle sj 
gnore De Vertus sorelle, si è che non ha bisogno di 
essere provato. Basta mandare la misura esatta, ioni 
sulla. persona vestita, per ricevere questo grazioso 
modello , del quale non vanteremo mai abbastanza 
la perfezione. Di traliccio, di raso, il modello è lo 
stesso e sotto ha lo stesso nome; non differisce che 
per il grado di eleganza. 

In fatto di corpetti, di sottane, di tournures, la 
casa de Vertus sorelle è ammirabilmente organiz- 
zata per corrispondere a tutte:le esigenze. Esortiamo 
le nostre lettrici a rivolgersi direttamente a quelle 
signore (12, via Auber) per maggiori schiarimenti, 


Dalla scoperta in poi della Veloutine tutte le donne 
sono costrette ad avere un bel colorito o se no bi- 
sogna dire che non lo vogliano, Questa polvere di 
riso inventata dal signor Ch. Fay, 9, via della Pace, 
Parigi, ha una superiorità incontrastabile sopra la 
cipria ordinaria, in quanto che combinata col bisi 
muto, essa aderisce alla pelle. Essa è inoltre molto 
igienica: si può adunque adoperarla con tutta sicu-, 
vezza. Sebbene la Velowtine non sia un belletto, può 
surrogarlo, perchè ha la capacità di nascondere*la 
grinze, se non di farle sparire. 

Mercè la Veloutine, le donne ricuperano la fre- 
schezza dei primi anni, le loro guancie sembrano im- 
peciasi ella lanugine della pesca, e diventano 

elle più che mai. Laonde le eleganti non possono 
fare a meno di questo mirabile composto. Ci sono tre 
specie di Veloutine: la rossa per le bionde; la bianca 
per le donne di tinta neutra; e la Rachel per le brune, 
che hanno la carnagione dorata. 

Oltrechè presso l’inventore, la Veloutine si trova 
dai principali parrucchieri e profumieri della Fran- 
cia e dell’estero. 


| PROFUMERIA ORIZA 
pi L. LEGRAND 


Fornitore di molte Corti estere 
e di S. M. il Re d’Italia. 
Parigi — Via S. Onorato, 207. 


Specialità per Signore 


FORNITORE DELLE REALI CASE D'ITALIA 
; E PORTOGALLO " 

Milano, Corso Vitt. Em. 31. 

Ritornato da Parigi e Londra con 


randis= 
simo assortimento di articoli per toilette ed oggetti 
per la Coifure delle Signore del miglior buon gusto 
ed ultima moda (couleur Zune). 

Novità per Teatri e ‘Balli. Spazzole e Necessaires 
in Avorio, Tartaruga e Madreperla per regali. Tin- 
ture per ESISTE — Unico Deposito della Profume- 


ria Oriza di ZL. Legrand di Parigi, dell'Acqua Au- 
ricomus per imbiondire i capelli, di Unzing e Al 
bert e dell'Eau fontaine de jouvence, di Londra, 
Eau Fleur de Lys de PLANcHAIS et Rier. — Oriza 
Lacté, e Créme Ninon de l'Enclot, lozione igienica 
per imbiancare e rinfrescare la pelle. 
Orizoline per tingere i capelli senza lavarli. 
Ess. Oriza, profumo per fazzoletti. 
Oriza Ceres, e Pomata per imbiondire i capelli. 
Oriza Powder (polvere di riso) de Za Caroline. 
Specialità in Articoli per Artisti da Teatro 
e in Articoli inglesi. 


La Ditta PASQUALE NOVI di Milano 


5 È VIA SAN Paoto, N. 9 
ritirandosi dal Commercio mette. in vendita al disotto dei 


prezzi. di-costo i seguenti articoli: 
Marcelline colorate. . . . da L.230a L.2 60a1 metro 


Lustrini colorati . » 320 » 360 » 
Gros rigati. . . » 3—- » 4— ». 
Gros colorati .. . » 350 » 4— » 
Failles colorate . . . ..- » 5_- » 7- » 
Ottomans colorati. . . . . » 8—- » 9— » 
Moires antiques colorati. » 10— »ll1— » 
Rasi colorati ....... » 375 » 450 » 

» vice SAGRA » 5_- » 6— » 
Velluti colorati tramé.. » 6— »12— » 
Felpe colorate... .... » 4— » 450 » 
Failles nere . . . » 450 »12—  » 
Gros neri. .. . » 350 » 9— —» 
Rasì neri. ........- » 4— » 550 » 
Moires a colonne neri .. » "750 » 850» 
Velluti neri tramé .... » 8— »15—- » 


Velvetes colorati e neri. » 3— » 450. » 
Si mandano Campioni gratis a chi ne farà ricerca, 
indicando le qualità che desiderano. 


ANTONIO ARPISELLA, Gerente responsabile. 


CORRIERE DELLE DAME 


Giornale illustrato delle mode e dei lavori femminili. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 

Anno 6 mesi 3 mesi, 
Franco di porto nel Regno . . . . . . . IL, 24-L.12 - L6— 
Europa, Unione generale delle Poste . (in oro) > 30 — >15 — » 750 
Africa, America del Nord |. «0.0, » >35— >15— > d_- 
America del Sud, Asia, Australia , | > > — >21— > 10.50 


Unnumero separato (nel Regno) L. 1. 
SI PUBBLICA OGNI GIOVEDI 


N.B. Si avvertono le Signore associate che per regolarità d'amministra- 


zione alla scadenza dell'avbonamento viene sospeso l'invio del giornale. 
Epperò conviene rinnovare in tempo l'associazione, 


Anno XIV. — N. 50. — Giovedì, 13 dicembre 1877. AVVERTENZA 


Chi si associerà per un anno (anticipando l'importo d'abbonamento) avrà 
= diritto ai premio di un romanzo illustrato, da scegliere frai duo seguenti; 
LE MASCHERE ROSSE di Ponso DU TERRAIL, 


EDOARDO SONZOGNO LA REGINA MARGOT di Atessanpro Dumas. 
oppure allo spartito per piano e canto : 
IL MATRIMONIO SEGRETO di Domenico Cimarosa. 
EDITORE a Da, PREMIO SEMI-GRATUITO STRAORDINARIO, 
MILANO visoima spora di noe Macetit a Gaciooo on di pro eterel con lie= 
ba ;} ORIGINALE LINCOLN. 
Via Pasquirolo, N. 14, | In commercio si vende a L. IO ,0 alle signore Abbonate vione ceduta 
per sola L. 30. 


AI presente numero vanno annessi: Îl figurino Colorato, una tavola di ricami in hianco, la descrizione della macchina a cucire: L'Express 


e il Programma e scheda d'abbonamento alle pubblicazioni dello Stabilimento Sonzogno per l’anno 1878. 


Cappuccio da teatro di tulle e merletti. 


Cappuccio per teatro di tulle 
e merletti. 


Il fondo di questo cap- 
Puccio consiste di un pezzo 
triangolare di tulle rigido, 
sul quale è disposto un al- 
tro pezzo di tulle nero ri- 
cinto da merletti, e le cui 
estremità dinanzi s'inerocia- & 
no. Una fascia ed un nastro 
di raso rosso ornano il cap- 
Puccio, nel modo che indica 
a figura. 


Cappuccio a pezzuola, 


Questo cappuccio, è for- 
mato da due fine pezzuole 
bianche di pizzo, ognuna del- 
le quali è provvista d’ una 
eguale pezzuola di color ro- 


Cappuccio a pezzuole. 


sa per fodera, e si chiude dinanzi a sinistra. 
Nastri color rosa e verde-oliva ne formano la 
guarnizione. 


Toletta da ballo. 


Questo elegantissimo abito alla princesse è 
fatto di Yale color turchino, viene chiuso di 
dietro, ed è abbellito con volanti pieghettati 
ed arricciature di crespo liscio del detto co- 
lore. Tanto superiormente che inferiormente gli 
sbuffi sono ricinti da ricca trina bianca, men- 
tre ghirlande di foglie brune con bacche d’oro, 
trattenute in alto da colibri, scendono grazio- 
samente sulla veste. Una eguale ghirlanda si 
stacca dalla spalla sinistra e, girando davanti, 
va a fissarsi sul lato destro mediante un maz- 
zolino di fiori e nodi di nastro turchino. 

Compiono questa toletta un pettine d’oro ed 
un colibri con penne d'airone, vagamente dis- 
poste nell’acconciatura. 

Toletta da hallo, - 


N. 1. Copri-piedi. 


Due copri piedi. 


Y Vengono eseguiti con nastrino 
russo (guarnito con caviglie ed 
anelletti sui lati lunghi), e con 
cotone all’ uncinetto n. 25. Il di- 
segno si compone di due righe 
differenti che si alternano l’ un 
l’altra, e la cornice consiste in un 
merletto stretto nel quale si an- 
nodano i capi del cotone disposti 
a fiocchi. 


EKticamo pel sacco da piedi. 


"N. 1. Su uno dei lati di un na- 
strino russo si fa il 1° giro se—- 
guente: nei 3 anelletti più vicini, 
alternativamente, 3 barrette — 2 
maglie in aria — 1 caviglia (sette 
maglie in aria, e, nella prima, una 
maglia semplice), — una maglia 


2° giro: * 14 maglie in aria, 
di cui le 5 ultime sono chiuse in 
circolo mediante una maglia a 
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della seconda spighetta si fa il 
5° giro per la 2* riga: alter- 
nativamente una barretta sul- 
l’anelletto più vicino, — 2 ma- 
glie in aria. 

6° giro: Alternativamente, 
una maglia semplice sul lato 
superiore della barretta più vi- 
cina del giro precedente, — ‘7 
maglie in aria, sotto le quali 
si passano 5 maglie del giro. 
precedente. — Per la 2% metà 
della riga, si prende una 3% 
spighetta, e si fa il 5° ed il 6° 
giro; ma, in quest’ ultimo”, si 
riunisce sempre la 4% delle 7 
maglie in aria alla stessa ma- 
glia della prima metà. Sull’al- 
tro lato della 3? spighetta, si 


Rivestimento in spighet a per cuscinetto. 


Ns 2. Copri-piedi. 


ricomincia sempre dopo il 1° giro 
tutto ciò che abbiamo spiegato, e 
si continua così per tutto. il co— 
pri-piede. 

Sui lati trasversali si fa prima 
il seguente giro: * 5 maglie sem- 
plici sul lato trasversale della spi- 
ghetta più vicina, — 3 maglie 
semplici sul lato perpendicolare 
della barretta più vicina, — 7 
maglie in aria, — una maglia 
semplice sulla 5® delle 9 barrette 


DOZZINE 
(3: NQ lr 


Ricamo per la vesticciuola. 


libere, — 5 maglie in aria, — la 
prima e l’ ultima maglia in aria 
del 2° e del 4° giro della prima 
riga sono chiuse da una maglia 
semplice, — 5 maglie in aria, — 
una maglia semplice sulla 52 delle 
9 più vicine barrette, — 3 maglie 
semplici sul lato perpendicolare 
della più vicina barretta — 5 ma- 
glie semplici sul bordo trasver- 
sale della spighetta più vicina, — 
— 3 maglie semplici sul lato per- 


catenella nella 6% delle 14 maglie in aria precedentemente fatte, 
— 18 barrette sul cerchio precedentemente formato , ma la 9% è 
unita alla maglia di mezzo dell’ ultima caviglia del 1° giro, — 
poi una maglia semplice nella 6% delle 14 maglie in aria prece— 
dentemente fatte. — Si comincia sempre da *, ma, invece di 14 
maglie in aria, se ne fanno 18, dimodochè invece di lasciar libere 
le prime 5 maglie in aria, se ne lasciano libere 9; inoltre, si uni. 
sce sempre la 6% delle 13 barrette alla precedente divisione del 
disegno. La metà d’una riga è terminata. La seconda metà viene 
eseguita nello stesso modo sugli anelletti di una seconda spi— 
ghetta, ma si riunisce la maglia di mezzo delle prime 9 maglie 
in aria libere di ciascuna sbarretta di 18 maglie in aria alla ma- 
glia corrispondente della prima metà della riga. Sull’ altro lato 


I) 


Î 


Sì 


N. 1, Tramezzo, 


c. 


rina all’ uncinetto, 


| 
_ 


alt 


pendicolare della barretta più prossima. — Ricominciate da *: 
Per la trina e la frangia vedesi il copri—piede n. 2. 

Copripiede N. 2. — Si prende una spighetta russa, e, su uno 
dei lati lunghi, si fa il 

1° giro: Una barretta su uno degli anelletti (il bordo trasver- 
sale della spighetta deve esser stato ripiegato ed orlato al di- 
sotto), — 2 maglie in aria, — l barretta sulla caviglia seguente, 
— * una caviglia (vale a dire "7 maglie in aria, e, nella prima, 
una eno semplice), — una maglia in aria, — una barretta 
nell’anelletto seguente, — 2 volte di seguito, alternativamente, 2 
maglie in aria, — una barretta nell’anelletto seguente; — poi si 
ricomincia da *. 

2° giro: * 13 maglie in aria,— si unisce alla maglia del mezzo 
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ca 
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N, 2, Tramezzo. 


ni 


| 
Il 
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"., 1. Camicetta di tela e merletti, 


dell’ultima ca- 
viglia del giro 
precedente (per 
riunire si lascia 
scivolare la ma» 
glia fuori dal- 
I uncinetto, si 
punta questo 
nella maglia vo- 
luta, si ripren- 
de, per farvela 
passare, la ma- 
glia che fu ab- 
bandonata, — 
poi ritornando 
indietro sulle 
maglie prece— 
denti, si fa una 
maglia semplice, — una 
mezza barretta, — 2 bar- 
rette, — una mezza bar- 
retta — una maglia sem- 
plice, — una maglia ca- 
tenella sulle 7 maglie in 
aria che seguono. — Si ri- 
comincia da * attacsando 
sempre alla più prossima 
caviglia del giro prece- 
dente. — Si prende un’al- 
tra spighetta, e su uno dei 
suoi lati si fa, nel modo 
del 3° giro, il 1° dei 2 giri 
che abbiamo spiegati, poi 
si fa il 4° giro sul 2° gi- 
ro nel modo seguente : si 
ricomincia sulle maglie del 
2° giro passando la più 
vicina, e si fa una maglia 
semplice in ciascuna delle 
6 maglie seguenti, — * 7 
maglie in aria, — si at- 
tacca alla maglia di mezzo 
dell'ultima caviglia del 3° 
giro, — si ritorna sulle 
maglie in aria per fare una 
maglia semplice, — una mezza berretta, — 2 barrette — una 
mezza barretta, — una maglia semplice — una maglia a ca- 
tenella — una maglia soraplite in ciascuna delle 6 maglie più 
vicine del 2° giro. Una delle righe è terminata. 

Per la riga seguente, si fa su uno dei lati di una terza spi- 
ghetta, il 5° giro — alternativamente una barretta sull’ anel- 
letto più vicino, — 2 maglie in aria. ù 

6° giro: Sugli anelletti del lato ancora libero della seconda 


N. 1. Polsino 
della camicetta n. 1. 


N. 1, Monogramma. 


Disegno per sottolampada. — Ricamo în applicazione, 


Collana. 


spighetta, una 
RE sull’a- 
nelletto più vici- 
no; —2 volte di 
seguito alterna— 
tivamente, 2 ma- 
glie in aria, — 
una barretta sul- 
l anelletto se- 
guente, — * poi, 
alternativamen- 
te, tre volte di 
seguito 1 maglia 
in aria, — 1 ca- 
viglia (per le ca- 
viglie di questo 
giro, invece di '7 
maglie se ne fan» 
no solamente 5), 
— poi 3 maglie 
in aria, ma la 
seconda si uni. 
sce ai lati supe- 
riori della bar- 
retta che prende 
le 2 ultime bar- 
rette del 5° giro, 
— 3 volte di se- 
guito, alternati- 
vamente, 1 cavi- 
glia — 1 maglia 


N. 2. Camicetta di tela e merletti. 


in aria, — poi 
una maglia ca- 
tenella nell’ul- 
tima barretta, 
— 8 volte di se- 
guito, alterna- 
tivamente, 2 
maglie ‘in aria, 
— una barretta 
sull’ anelletto 
più vicino. Si 
ricomincia da*. 
La seconda riga 
è terminata. 
Sull’ altro lato 
della 8% spi- 
ghetta, si rico- 
mincia dal 1° 
giro, e si continua fino 
‘al 60, 

Merletto del contorno e- 
sterno. — Su ciascuno dei 
lati trasversali del lavoro, 
composto di spighette e di 
righe. si fa il giro seguen- 
te: "5 maglie semplici sul 
bordo della spighetta più 
vicina, — 3 maglie sem- 
plici sul lato perpendico— 
lare della barretta più vi- 
cina, — 7 maglie in aria, 
che si uniscono alla cavic 
glia più vicina, — 3 ma- 
glie in aria, — una ma-. 
glia catenella nella 48 del- 
le precedenti "7 maglie in 
aria, — 7 maglie in aria, 
— 2 maglie semplici sulla 
maglia d’ orlo delle più 
prossime estremità del 2° 
e 4° giro della prima riga, 
— 11 maglie in aria; — 
si unisce alla più vicina 

N. 1. Monogramma. caviglia a cui sì viene ad 

attaccare, — 3 maglie in 

aria, — una maglia catenella nella 8% delle 11 maglie in aria 

precedentemente fatte, — 3 maglie in aria, — 8 maglie sem— 

plici sul lato perpendicolare della barretta più vicina, — 5 ma- 

glie semplici sul lato trasversale della spighetta più vicina, 

— 8 maglie semplici sul lato perpendicolare della barretta più 
vicina. — Ricominciate da *. 

Sul contorno si fa il 1° giro di merletto. 

Alternativamente, una barretta sull’ anelletto più vicino, — 


N. 2. Polsino 
dell micetta n. BL 


Disegno per il sottolampada; 
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2 maglie in aria {sui lati trasversali, la 
barretta è sempre fatta sulla 38 maglia 
seguente). Agli angoli 3 barrette separate 
l'una dall'altra da 2 maglie in aria, e fi- 
nalmente, una maglia catenella nella 1% 
barretta di questo giro. 

2° giro: — * 3 maglie in aria sotto le 
quali si passano 3 maglie del giro prece- 
dente, — nelle 2 maglie seguenti, 2 bar- 
rette separate da 3 maglie in aria, — 3 
maglie in aria, — una maglia semplice 
sul lato superiore della 2° barretta se— 
guente. — Si ricomincia da *. Si annoda 
su ciascuna sbarretta di 3 maglie in aria, 
separante 2 barrette nell’ ultimo giro, un 
fiocco di 7 capi di cotone aventi ciascuno 
venti centimetri di altezza, ripiegati a me- 
tà della loro lunghezza. 


Una raccomandazione devo rivolgere a 
questo proposito alle mie cortesi abbonate 
ed è quella di fare solidamente tale cuci. 
tura, e di stare attente che i punti di croce 
del centro dei medaglioni sieno ben bene 
assicurati. 

Il bordo esterno, che forma merletto, si 
fa all'uncinetto; il lavoro è disegnato con 
tal chiarezza che torna inutile l’ indicare 
il numero dei punti ed il loro andamento, 


Due tramezzi. 


Questi due tramezzi di stile ornamen- 
tale sì possono ricamare su nansuk, ba- 
tista o tela finissima al plumetis. 


Abito da mattino (Dietro.) Abito di grosgrain e casimiro (Dietro.) 


Rivestimento per cuscinetto. Due camicette e relativi polsini. 

Questo piccolo quadrato può servire tan- 
to ‘per rivestimento di cuscinetti, quanto 
"per coda di cravatta: si devono tracciare 
i quadratelli, prendendo la metà delle stel- 
‘le per punto di partenza, sia su carta pe- 
luzzo, sia su percalliva lucida, poi si cu- 
ciono i medaglioni, il cui pezzo varia dai 
35 ai 40 cent. al metro. 


Tanto la prima che la seconda cami- 
cetta sono fatte di tela batista, ed hanno 
il colletto di tela finissima adorno di mer- 
letti alti 2 centimetri. 

Di tela batista sono pur fatte le mani- 
che dei relativi polsini. 


Vestieciuola di piqué ricamata. ) Ahbbigliamenti per pattinaggio. Mantello ricamato. 
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Due cuffiette da mattina. 


Entrambe queste cuffiette sono fatte su un fondo di 
tulle rigido disposto a pieghe. Si noti che in giro, onde 
mantenere la forma, si deve girare un sottil filo di ferro 
contornato sia da merletto sia da nastro, il cui colore deve 
esser pallido onde aggiungere maggior grazia. Nella cuf- 
fietta a sinistra il nastro ricade in una coda posterior- 
mente, ed è disposto a guisa di nodo nel mezzo: esso è 

oi sull’estremità sfrangiato. 

Il largo merletto che serve di guarnizione alla cuf- 
fietta posta a destra ricade a mo’ di coda sul lato po— 
steriore unitamente al nastro che deve ricingere la testa 
esteriormente ed essere disposto a larghi nodi sul lato 
sinistro e nel mezzo. 


Stivaletto con pelliccia. 


È fatto di pelle di coccodrillo e ricinto tanto supe— 


riormente che sul 
davanti con pel- 
e Esso 
viene chiuso con 
cordoncino come lo 
indica la figura, ed 
è altresì abbellito 
superiormente con 


liccia nera. 


Borsetta da lavoro. 


A 


io.i0 0 0.0 0 0.0 


due fiocchi. sinistra in fondo 

alla 48 pa— 

Collana. gina è fatto 

di pigqué 

La colla- bianto, ed è 

na che pre- Tavolino abbellito 
sentiamo è P. Pi con ricami 
formata da  ©9" rivestimento ricamato, a punto in 


tanti scara. 
faggi brasiliani, disposti in | guiti su canavaccio con re- 
due file davanti ed a guisa | fe turchino e rosso nel mo- 
di festone. 


Sottolampada ricamato. 


L'originale è lavorato su 


canavaccio di Giava con applicazione di feltro turchino. 
Noi presentiamo in fondo alla pagina a destra il dise_ 
gno della quarta parte in grandezza al naturale, e la- 
vorato con seta giallo oscura, e lana castoro verde oliva 
a punti catenella, punti russi e punti annodati. —. 

Îl ricamo .è ricinto con tre file di trapunture di lana 
castoro bruna e da punti di festone. Questi ultimi de— 
vono essere eseguiti sopra 3 punti in altezza per 1 e 12 
in larghezza del canavaccio, dal quale inferiormente si 
estraggono i fili onde formare la frangia. 


Due cinture. 


Non occorre certamente di spendere molte parole per 
indicare di che sono fatte queste due cinture. Y 

La prima — cioè quella a sinistra — è formata di pelle 
nera ed adorna con fibbia d’argento ossidato. Ad essa è 
poi unito un largo anello scorrevole dello stesso metallo, 
dal quale si stacca una catenella d’argento, terminata da 
un fermaglio che può servire a parecchi usì. 
L’altra cintura è di raso nero abbellita con fregi d’ argento 
ossidato, e con fibbia dell’egual metallo. 


Vesticciuola di p/- 
qué ricamata. 


Il grazioso abi— 
tino che figura a 


croce, ese- 


do indicato dal disegno che 
presentiamo nella seconda 
pagina. Terminato il lavoro 
i levano 3 fili del cana- 
vaccio, 


HLT 


MN. 1, Abito di sérge. 
N. 2, Veste per ragazzina. 


N. 3. Abito di 9grosgrein e casimiro \Davan'i.} 


B N. 5. Veste da camera (Davanti. 
N. I. Abito di velluto e stoffa sè;ge, N. Westieciacia per ragazzina. 
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Mantello ricamato. 


È questo un oggetto di vestiario comodissimo per 
gettare sulle spalle in caso di pioggia all’uscire da 
teatro o da conversazione. Esso è fatto di casimiro 
di color turchino, ed è guarnito, come ben lo indica 
la nostra figura, con ricamo su fondo di canavaccio 
in cordoncino rosa a punto in croce. ricamo che va 
terminato in frangia. 


Abbigliamenti da pattinatori. 


Il ragazzo che può avere circa da 8 a 10 anni 
porta calzoncini e calzaretti di stoffa qualrettata. 
La blusa disposta a pieghe è fatta di panno tur- 
chino, stretta alla vita da una cintura di eguale stoffa, 
a cui nel mezzo davanti è sospesa una tasca. 

La giovanetta porta un abito piatto di panno oscu- 
ro, che consiste in una sottoveste, in una tunica, 
in un corpetto ed in un paltò. La prima è adorna 
con volante ad arricciatura di /47/7e d’egual colore, 
la di cui cucitura è coperta da striscie di panno ta- 
gliate a denti. La tunica provveduta di paramani è 
fatta di eguale stoffa, ed è provvista di striscie di 
velluto e di bottoni di metallo ossidato. Eguali stri- 
scie e bottoni formano la guarnizione della tunica 
e del paltò. 

Cappello di feltro con un lungo velo di garza. 


Corpetto di casimiro delle Indie. 


Questo corpetto che si chiude dinanzi sulla sini- 
stra è fatto di casimiro delle Indie color moda, ed 
è adorno con volantini pieghettati e nodi di gros- 
grain di colore oscuro e con galloni operati di egual 
colore. 


Sacco da piedi. 


L'originale è rivestito con una pelle di gatto sel- 
vaggio e provvisto con fodera di pelle d’orso. L'orlo 
superiore forma nel mezzo un’incavaturà, si unisce 
alla parte posteriore mediante ganci e lacci, ed è 
guarnito con striscie di pelliccia. Quello inferiore è 
adorno con un bordo che viene eseguito a punto in 
eroce con lana zaffiro e seta filugello su canavaccio, 
e come indica il disegno che pubblichiamo. La cu- 
citura di questo bordo è coperta da un cordoncino 

‘ dei colori del ricamo. 


Borsetta da lavoro. 


L'originale è formato con intrecciatura di vimini 
parte fitta, in parte a traforo, la quale è lavorata con 
ciniglia di color bruno, come indica la figura. 

La borsa propriamente detta è formata da taffettà 
del colore della ciniglia la quale è unita alla detta 

' intrecciatura di vimini, ricinta con cordoncini di seta 
‘ bruna. . 


Abbigliamenti per signore e fanciulle. 


Abito e stoffa sèrge. — La sottoveste di quest’abito 
è fatta di taffettà color turchino acciajo, ed è ab- 
bellita dinanzi con un’ arricciatura di taffetà e con 
una striscia larga 10 cent. di stoffa tessuta a varj 
colori. Due striscie eguali adornano i quattro teli 
diritti del di dietro. Il corpetto, la di cui pettorina 
forma il dinanzi della tunica è in parte di taffetà 
ed in parte di stoffa s2rge. La guarnizione è fatta 
con stoffa tessuta come sopra, con arricciature, con 
nodi di taffetà, e finalmente con una frangia vario- 
pinta. 

Veste per fanciulla dai 6 agli 8 anni. — L'abito 
chiuso dinanzi con bottoni è fatto di stoffa di lana 
color verde oliva, nella quale sono intessuti sottilis- 
simi fili di seta color turchino. Esso poi è adorno con 
un profilo di grosgrain color turchino-mare: Le parti 
di dietro sono inferiormente tagliate ad alette, pure 
ricinte da egual profilo, disposte a guisa di nodi che 
vengono a ricadere sulla parte posteriore della sot- 
toveste, la quale è disposta a pieghe. Nodi di gros- 
grain larghi "7 cent., adornano il vestito come appare 
dalla figura. 

Il cappello è di feltro grigio adorno di seta di 
egual colore. 

Abito di grosgrain e di casimiro. — La sottoveste 
è fatta di grosgraîn turchino oscuro, sul davanti è 
cucito un telo di eguale stoffa alta 74 cent. e dispo- 

. sto a pieghe, il quale inferiormente è adorno da una 
striscia di grosgrain larga 2 centim. e 1j2 e con 


altra larga 5 cent. La parte posteriore della sotto— 
veste è abbellita con volanti pieghettati di casimiro 
larghi 10 cent. ciascuno. La tunica ed il corpetto 
disposto a pieghe sono fatti di casimiro. La guar- 
nizione consiste in striscia di grosgrain di varia lar- 
ghezza e fibbie d’ acciajo. Cintura di grosgrain con 
egual fibbia. 

Abito di velluto e stoffa sèrge. — La sottoveste a 
lungo strascico senza guarnizione è fatta di velluto 
verde-oliva- La tunica è di stoffa sèrge di egual co- 
lore, ed è unita con due pezzi disposti a forma di 
gilè di stoffa matelassé color tillevI. Essa è poi adorna 
da spranghette in passamano, rosette e fiocchetti. 

Veste da mattina di casimiro. — La guarnizione 
di questo abito da mattina fatto di casimiro tur- 
chino chiaro, consiste in striscie larghe 4 cent. di 
eguale stoffa, ed è abbellita altresi con punti spina- 
pesce fatti con seta cordoncino , e con arricciature 
di stoffa di sèrge di seta color turchino, la quale è 
ricinta da un merletto largo 1 cent., ed infine da 
nodi di nastro di grosgrain. I davanti fatti a guisa 
di pettorina sono rivestiti di stoffa sèrge color tur- 
chino disposta a sbuffi. Inferiormente sul di dietro 
vi è un’arricciatura di mussolina alta 10 centim. e 
ricinta da un merletto spagnuolo largo 4 cent. 

Abito per ragazzina dai 4 ai 6 anni. — L’ origi- 
nale è fatto di stoffa di lana bruno-oscura, ed è 
adorno con arricciatura pieghettata di stoffa eguale 
od anche più chiara, e con alette che sono orlate con 
stoffa eguale o con cordoncino. 


Tavolino con rivestimento ricamato. 


La parte inferiore di questo bellissimo tavolo è 
di legno intagliato, lucidato a nero e provvisto di 
fregi dorati. La parte superiore ad ottagono è ri 
vestita con ovatta ricoperta da raso nero, il quale 
anticipatamente venne ricamato. Vi è poi una fran- 
gia nera attorcigliata , fissata agli orli con bottoni 
ovali, e ricinta superiormente da cordoncino nero. 
Alla frangia vengono fissati dei festoni di cordon- 
cino di seta bianca. 


DESCRIZIONE DEL FIGURINO COLORATO. 


La signora seduta indossa una veste princesse fatta 
di faille color violetto ed abbottonata da un lato 
sotto nodi di nastro di failZe, di colore assortito ; 
questi nodi son posti ad egual distanza dal basso 
della veste fin sopra la spalla. 

Il davanti è panneggiato in pieghe regolari fino 
a mezza-altezza, e tali pieghe vengono fissate nella 
cucitura dei lati, Un alto volante pieghettato di vel- 
luto, attraversato da una lista di fui/le disposta a 
rigonfiature, ricinge regolarmente il basso della veste. 

Colletto di veliuto arrovesciato, e maniche guar- 
nite con un volante pieghettato di velluto e con un 
nodo di seta posto al disopra, 

L’abito della seconda signora è fatto con panno 
leggiero di una mezza tinta grigia, e con Faille di 
color marrone. 

Esso è di forma princesse: il davanti, piatto e ben 
aderente al corpo, è tirato all'indietro mediante cor- 
doncini che si annodano o si sciolgono a volontà. 
Tre sbiechi si spiegano a modo di semi-cerchio, si- 
mulano una seconda gonnella davanti, e poi ter 
minano alla cucitura dei lati. 

La parte posteriore, abbastanza ampia, è avvolta 
e tenuta alquanto rialzata da una sciarpa di fail 
color marrone, la quale forma un grosso nodo sul 
lato,e cade negligentemente in larga coda sulla ve- 
ste. Questa poi è ricinta inferiormente da un vo- 
lante a pieghine di seta. 

Colletto arrovesciato e rotondo di faille y chiuso 
con un nodo della medesima stoffa. 

Maniche abbellite con un volante a pieghine sor- 
montato da un paramano, l'uno e l’altro di tessuto 
di seta. 


TEATRI CITTADINI 


Dopo la Frine del Castelvecchio , il cui esito — 
fra parentesi — fu molto dubbio, al Manzonîi non 
si ebbero più novità. 

Pt 

Domenica scorsa al Dal Verme si chiuse la sta- 
gione d’autunno coll’opera meglio riuscita, Za forza 
| del destino e lo splendidissimo ballo Ermanzia. 


Sabato, 22, lo stesso teatro inaugurerà la stagione 
| di carnevale col Nabucco di Verdi e col ballo co- 
| mico-fantastico Zo Sirio Verde. 

Seguiranno poi la Jone, :1 Ruy Blas, Adele di Vol- 
finga, i Due Foscari, la Favorita, Lorenzino de' Me- 
dici'e Rigoletto per la parte musicale; la Chiave d’oro; 


lil Genio delle rose ed un Poeta mell'imbarazzo perla 


parte coreogiafica. 


,_* 
* 


Si dice che a giorni il Carcano debba aprirsi ad 
un breve corso di rappresentazioni d’ opera, nelle 
quali si produrrà la valente cantatrice Donadio, che 
a Roma, a Firenze ed in altre città primarie d'Italia 
fu applauditissima sotto le spoglie di (Amina) nella 


| Sonnambula e di (Rosina) nel Barbiere. 


PER RIDERE 


Qual’ è 1A più montuosa e più adatta per scri- 
vere? — L’A-pennino. 

Qual’ è l'A che non ha lunga vita? — L’A-more, 

Quale il B che sognato la notte è la più cruda 
realtà di tutti i giorni? — Il Bi-sogno. 

Quale € ministeriale fa scendere i fondi a tutti, 
quando si sente? — La Ci-calata (biano). 

Quale il € più vicino a noi, e che pur vorremmo 
lontano? — Il Ci-presso. 

Quale è il D che ha il torto di star su per reg- 
gere una casa malferma? — Il Di-ritto. 

Quale il D che diverso in tante provincie sta in 
tutte ugualmente sdraiato ? — Il Di-a-letto. 

Quali sono le E che possono ammaestrare, ucci- 
dere o salvare al tempo stesso un maresciallo? — 
Le E-lezioni. 

Quale l’E7e che rischia sempre di far saltare in 
aria la propria salute? — L’effe-minato. 

Qual’ è l'O più addizionale aritmeticamente par 
lando ? — L’O-pport’uno (!!). 

E quale 1'O che serve di nutrimento all'anima ed 
al corpo? — L’O-razione. 

Quale il 7 fatto apposta per lavare i panni... di 
una maggioranza rimessiva? — Il Ti-ranno. 

Eccetera, eccetera, eccetera, e che Dio ci salvi dalla 
continuazione ! 

na 

Sono due operai i protagonisti. 

— Ti ha scritto neh, la tua promessa sposa.?... 

— Sì, e una bella letterina. 

— Fammela vedere. 

— Non sono sì gonzo: I miei affari non li deve 
saper nessuno. 

— Eppure qualcuno li dovrà conoscere. Quello che 
ti ha decifrata la lettera, perchè tu non sai leggere. 

— Come sei corto! — Mentre egli me la leggeva 
io gli ho turate le orecchie acciò non intendesse 
quello che pronunciava. 


CONSIGLI DEL MED:C0 


IL LIMONE. 


Il limone è originario dell’Asia. Tuttavia lo si 
coltiva in Italia, in Portogallo e nel mezzogiorno 
della Francia. Nei nostri giardini acquista dimen- 
sioni limitate, mentre allo stato di natura il suo 
tronco s'innalza fino a 20 metri dal suolo. 

Tutte le parti dell’ albero possono essere adope— 
rate in medicina: ma in generale non s’impiega che 
il frutto. 

Il limone ha un odore soave ed un succo acido, 
ma piacevole; la sua scorza è aromatica € molto 
amara: i semi ne sono acri ed amarissimi. Il succo 
del limone contiene acqua, acido citrico, un princi- 
pio amaro, gomma ed acido malico: si trova inol- 
tre, nelle buccie, un oliva essenziale d’ odore assai 
aggradevole. Tutte le mie lettrici conoscono i varj 
modi preparazione del limone collo zuccaro, col vino, 
coll’acquavite, ece. In farmacia non si adopera che 
la limonata, il succo ed il siroppo. 

La limonata si può preparare in tre differenti 
modi: 1° Si taglia il limone nel mezzo e si spreme 
il succo delle due metà nell'acqua, aggiungendovi 
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dello zuccaro. Siffatta preparazione è la più sem- 
plice, e se ne può star paghi, quando si desidera una 
bevanda soltanto aggradevole e rinfrescante; 2° si 
taglia il limone a fatte, lo sl getta nell'acqua bol- 
lente dove lo si lascia bollire. Questa limonata cotta 
è più amara e meno acida della precedente: essa 
inoltre è mucilaginosa; 3° si lascia bollire colla ri- 
spettiva scorza il limone tagliato : in tal modo si 
ottiene una limonata aggradevole e ad un tempo 
tonica ed eccitante. Questa è la migliore in tutti i 
casi di malattia, ed è la più conveniente per le per- 
sone che hanno lo stomaco debole, digeriscono dif- 
ficilmente, o sono soggette ad affezioni putride. 

La limonata è una bevanda che può sostituire la 
maggior parte delle tisane : è rinfrescante, diluente, 
diuretica, antiputrida. Essa conviene in quasi tutte 
le malattie di stomaco, nei casi di nausee, anche 
durante la gestazione, nei easi di vomiti, infiam- 
mazioni addominali, febbri tifoidee, ecc. Credo però 
che sia meglio astenersene nelle malattie delle vie 


Preserivo a tal uopo di bagnare due o tre volte 
al giorno le gengive con un piccolo pennello im- 
merso nel succo di limone stato preventivamente 
spremuto in una tazza. 

Allorquando si formano suila radice delle unghie 
delle pellicule, che si sollevano e si staccano dolo- 
rosamente, non vi è rimedio più efficace di quello 
di eseguire delle frizioni con un mezzo limone. Se 
si vuol conservare la pelle delle mani morbida, de— 
licata, fina, bisogna lavarsi spesso con succo di li- 
mone. Questo mezzo raggiunge anche un altro SCOpo, 
quello di prevenire i geloni. Già da lungo tempo il 
succo di limone è adoperato per combattere le febbri 
| intermittenti. Lo si somministra in diversi modi; 
| gli uni lo danno nella dose di 60 grammi in una 
tazza di caffè nero molto forte caldo, senza zucchero, 
gli altri ne fanno prendere una cucchiajata tutte le 
ore misto con sale da cucina: altri finalmente ta- 
gliano a pezzi un limone in una bottiglia di vino 
| bianco, espongono la miscela al calore del fuoco o 


paese bagnato dall’ Inn, sul territorio dell’ impero 
d’Austria. { 

Forse che per trovarci fra sudditi austriaci, do— 
vremo abbandonare Bolzano e guadagnare le vette 
del Brennero? — E fino a quando il Trentino, que. 
sto lembo pittoresco del territorio italiano non ci 
sarà restituito, non farà parte integrante del nostro 
paese ? 

Partendo in convoglio da Botzen, — così chia— 
mano i tedeschi l’ultima nostra grazicsa città ita— 
liana, — si ascende per mezz'ora un dolce pendio, 
e quindi la locomotiva s’interna fra valli stupende, 
e scorrendo in piano, scivola rapidissima su pel bi- 
nario. Poco appresso però l’acqua ed il fuoco devono 
durar fatica per vincere la china del monte e gua- 
dagnarne le vette; dal camino della macchina con 
frequentissimi sbuffi esce un fumo nero, che indica 
come il fornello e la caldaia non stieno in riposo; 
cigolano le ruote del treno per l’attrito che soffrono 
contro le guide di ferro, e i viaggiatori tutto spor- 


respiratorie, quali la bronchite, la pleurisia, la flus- 
sione di petto. 

Il succo del limone è vermifugo, antiscorbutico 
e febbrifugo. 

Come vermifugo , lo si somministra ai fanciulli 
nella dose di 15 a 20 grammi mescolato con altret- 
tanto olio di ricino e d’oliva aggiungendovi qual- 
che goccia di acquavite. Invece del succo, si può 
anche far prendere loro un emulsione fatta con 10 
o 12 semi di limone schiacciati in un mezzo bic- 


chiere d’ acqua zuccherata in cui si versano anche | 


alcune goccie d’acqua, di fior d'arancio. 

Il succo di limone è il miglior rimedio contro lo 
scorbuto, giacchè non solo combatte questa malat- 
tia, ma è efficacissima per prevenirla. Ed è appunto 
‘per tal motivo che i marinaj ne fanno un uso si può 
Aire giornaliero. 

Nei casi di rammollimento e di ulcerazione di 
gengive, io ho sempre suggerito con fortuna l’ap- 


Plicazione del succo di limone sulle parti amma-! 


late. 


LA FERROVIA DEL BRENNERO. 


del sole finchè abbia avuto luogo la fermentazione, 
e re danno poscia agli ammalati un bicchiere per 
ogni mattina. 

‘Alcuni medici pretendono di aver guarito delle 
nevralgie facciali col succo di limone, ed ecco come: 
si taglia il limone in due parti, e con una metà si 
fanno delle frizioni sulla parte ammalata. Il rime- 
dio non è nè difficile, nè costoso: si può quindi espe- 
rimentarlo. 

Il succo di limone venne altresì adoperato con 
successo, a mo’ di frizione, contro le serpigini fari- 
nacee. Si può parimenti servirsene per combattere 
le pellicule della testa, avendo cura di applicare il 
succo di limone sulla pelle e non sui capelli. 


LA FERROVIA DEL BRENNERO 


Addio, ridente Bolzano, addio, bella e cara Italia, 


io vi lascio per scavalcare l’ Alpi, e discendere nel 


ANA 


fi 


NI 
Da 
UU 


gono il capo dalle finestre rapiti dalla vista delle 
orride bellezze dell’ Alpi. Ora si passa sopra ponti 
formati dal binario che riposa sulle sole traverse 
e sui piloni piantati nel letto di impetuoso torrente, 
ora si penetra in una galleria tanto profonda che 
oscura, ora l’occhio riposa su verdi praticelli, pa— 
scolo di bianchissime pecore, tal fiata la nostra at- 
tenzione è attratta da qualche casolare perduto in 
una solitaria valle; qui, ad una svolta, una escla- 
mazione involontaria, generale, esce di bocca ai viag- 
giatori, maravigliati di gettar l’ occhio giù per la 
valle e di poter misurare in un subito la lunghezza 
e l'altezza del cammino percorso. L’ aria frattanto 
si fa sempre più leggiera e respirabile, e ci indica 
che ci troviamo a parecchie centinaia di metri al 
di sopra del livello del mare; la vegetazione è can- 
giata da quella che era al piano ed al piede della 
montagna, e solo gli eccelsi pini, il faggio e l’abete 
coronano l’erte cime del Brennero. 

Il fischio prolungato della locomotiva, le acque 
del Brenner-sce, l'aumento di velocità del convo- 
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A { 
glio avvertono il viaggiatore che si è giunti alla 


sommità del passaggio e che si sta per intrapren— 
dere la discesa del versante settentrionale dell’Alpi. 

Venti minuti di riposo: si vede partire il treno 
per la valle dell'Adige ; si riconforta lo stomaco con 
un bicchierino di acquavite di ciliege, si rimonta nei 
carozzoni, e giù alla sfuriata nella terra dei nostri 
antichi padroni, ad Innsbruck la capitale del Tirolo 
Tedesco. 


STELLA 


(Contin. e fine, vedi il num. antecedente). 


— Filippo, mormorò ella a bassa voce. Credevò di 
essere morta. i 

— No, siete viva, fra le mie braccia, o cara, te- 
soro del mio cuore, esclamò il marito , piangendo 
per la gioia. 

— Ah; mi ricordo del temporale; ora tutto è pas- 
sato, È notte; perchè avete spenta la lampada? non 
posso vedervi, amor mio. 

Filippo rabbrividi a quelle parole, poichè la ca- 
mera era inondata dall’aurea luce del mezzogiorno. 
Egli guardò gli occhi di Stella; la loro espressione 
rivelava l’orribile verità ; il fulmine l'aveva colpita, 
ed ella era nuovamente cieca, ma questa volta senza 
speranza di poter guarire. 


VII. 


Stella si svegliò dalla catalessia prodotta dallo 
scoppio del fulmine, ma una profonda tenebria l’av- 
volgeva, e non v'era possanza umana che potesse 
dileguarla — quegli occhi soavi erano ora ciechi per 
sempre. Con rassegnazione, come comportava la sua 
natura, ella si piegò a quel colpo, ma Filippo si 
struggeva in una insopportabile agonia. Stella ri- 
‘cuperò lentamente la salute, e sorse dal suo letto, 
ed errò una volta ancora nella casa, pallida, pen- 
sosa e sempre calma. Allora scoppiò la selvaggia 
disperazione di suo marito. Le sue frenetiche pa— 
role erano quasi imprecazioni. Egli desiderava che 
il terribile fulmine l'avesse incenerito, piuttostochè 
vivere per vedere la sua felicità così distrutta. Egli 
sembrava completamente cambiato ; il gentile, retto, 
pio Filippo Armytage non era altro che un ma 
niaco nella sua selvaggia disperazione. 

Ma sembrava che Stella avesse guadagnata tutta 
quella fermezza che egli aveva perduta. Paziente, 
senza lagnarsi, ella era quasi il suo angelo custode, 
lo accarezzava e lo confortava, come se egli fosse 
stato il colpito, ed ella dovesse consolarlo. Egli volle 
condurla via per tentare tutto ciò che poteva fare 
l'abilità dei medici della metropoli, e divertirla, come 
egli pensava, con tutti i diletti che Londra può pro- 
curare. Ma Stella conosceva che era inutile; e ben- 
chè ella vi si piegasse, per piacere al marito, tut- 
tavia mon passò lungo tempo che la sua salute si 
affievoli nell'aria gravosa della città, ed egli la ri- 
condusse alla sua casa nativa. 

Qui le soavi brezze della primavera ridiedero le 
rose alle pallide guancie della cieca moglie, e la spe- 
ranza, quasi la gioia, serpeggiò nuovamente nel suo 
cuore, poichè ella conobbe che il suo cuore avrebbe 
presto palpitato coi battiti dell'amore materno. La 
vita ridivenne dolce per essa, e un po’della sua le- 
tizia si comunicò allo spirito melanconico di Fi- 
lippo. Alla presenza di sua moglie egli divenne più 
calmo, e per lei egli ritornò a quelle antiche fac- 
cende, che, nel suo primo impeto di selvaggia ag0- 
pia, aveva stabilito di abbandonare per sempre. Egli 
Xece a lei delle letture, come già una volta; serisse 
poesie, perchè piacevano & lei, egli non si arretrò 
più al piacevole chiaror di sole, poichè ella non po- 
teva più guardarlo; ma impiegava tutti i giorni a 
guidare i passi di lei nella foresta, descrivendole 
ogni cosa che egli vedeva coll’eloquenza dell’amore. 

— Vi ricordate voi quando mi diceste: « i miei 
occhi saranno i vostri, mia cara, » mormorò Stella 
un giorno a lui, — ed ora ecco avverata la pro- 
messa, voi mi fate vedere coi vostri occhi. 


Filippo emise un gemito; — zitta, zitta, io non 
posso sopportarne l’idea. 

— Anzi, anzi, guardatemi ; io non sono trista: in 
verità, Filippo, voi non sapete quanto io sia felice. 
Se io fossi ora, come ero una volta, sola, impotente, 
| con nessuno che mi amasse — potrei con ragione 

lamentarmi; ma con voi per marito, sempre con 
| me; che mi date tutto, conescendo che la mia in- 
fermità non fa che provare quanto è forte il vostro 
amore, posso io mormorare ? Filippo mio; voi siete 
la luce dei miei occhi; non vi sono tenebre per me 
quando voi mi siete allato. 

E Filippo non potè che stringersela al cuore, e 
piangere. î 

Ma benchè, quando il marito le era vicino, Stella 
apparisse contenta e lieta, ed in realtà lo fosse, tut- 
tavia vi erano delle ore in cui ella sentiva amara- 
mente la privazione dei piaceri che le erano dive- 
nuti tanto cari. Ella anelava di vedere quel bel mondo 
che era stato rivelato alla sua vista, solo per es- 
serle precluso per sempre; e più di tutto, ella so- 
spirava di potere ancora una volta vedere la faccia 
di suo marito — di vederla accesa dal genio, che 
diventava per lei, almeno, come la faccia di un 
angelo. Ella conosceva dall’ accento della sua voce 
quando egli aveva quell’ aspetto, ed allora il suo 


cuore tormentavasi al pensiero che ella nol vedrebbe 
più mai. 

‘Talvolta pure, quando nelle sue tenebre ella si 
abbigliava, o pettinava i suoi lunghi capelli biondi, 
un sospiro spontaneo le sfuggiva dal petto ricor- 
dando i giorni in cui i suoi occhi, non più suggel- 
lati, sccprirono per la prima volta che ella era bella; 
e un sussulto di piacere le veniva al cuore al pen- 
sare che ella ‘era per ciò più degna di quell’ uomo 
stato tanto tempo assente, e che ella amava tanto. 

Allora pure, Stella rivolgeva il pensiero dal pas- 
sato al futuro ravvolto nelle tenebre, e gemeva qual- 
che volta, pensando, che non vedrebbe mai la fac- 
cia del suo bambino, che la cieca madre non scor- 
gerebbe, nella sua sorgente bellezza, una rassomi- 
glianza alle fattezze a lei tanto care. E allora, a 
questi materni pensieri, s° univano le rimembranze 
dei suoi defunti genitori, che la traevano dalla terra 
al cielo. 

Così il tempo passò; l'angoscia di Filippo era as- 
sopita dalle speranze del futuro, mentre sulla fronte 
di Stella egli scorgeva una santa calma. Una sola 
persona, una vecchia donna, che l'aveva nutrito fin 
dall'infanzia, scuoteva il capo mirando mestamente 
quelle guancie che si scolorivano, quelle mani che 
sì facevano scarne ; ella sapeva benissimo che i mi- 
steri del prossimo parto soli respingevano il fanta- 
sma della morte, la cui ombra pendeva già sulla 
cieca madre. 

L’ ora della prova venne; portò un momento di 
gioia, e quindi il buio della disperazione. In pochi 
giorni, il fioco e lamentoso grido dell’esile creatura 
entrata in questo mondo di miserie, fu muto e si- 
lenzioso, la madre seguiva lentamente il bambino 
al cielo. Nessuna possanza terrestre poteva salvarla, 
e Filippo lo sapeva. Tranquillo e' mite, come colei 
che stava per dipartirsi di vita, il marito aspettava 
che la morte gli strappasse dalle braccia il suo te- 
soro. 

Stella giaceva immersa in quel sonno che un de- 
lirio temporario aveva lasciato addietro. Ella non 
sapeva neppure sul petto di chi posasse il suo capo. 
Una volta sola ella parlò come chi sogna: 

— La vedo — qui, qui in bianchi lini. Madre, io 
vengo; lasciate solo ch’io dia a lui l'addio. E le sue 
labbra si chiusero mormorando il nome di Filippo, 

Un’ ora prima che la morte recidesse il filo, ella 
ricuperò i sensi. Pregò Filippo di baciarla, e quindi 
mormorò con voce fioca: 

— Sono contenta, marito mio, mio caro! Voi ver- 
rete pure, presto, oh sì ! presto. Là, non vi sono te- 
nebre, 

Ella ricercò la sua mano, se la pose sul cuore, e 
non parlò più. La morte pesò su di lei, ma senza 
tristezza e senza dolore, bensì spandendo su di lei 
l'ombra placida dei rosei sonni d’un bambino. 


Per parecchi mesi dopo la morte di Stella, il mondo 
fu per Filippo uno squallido sepolero. La sua no- 
bile mente era distrutta, e se qualche volta si ma- 


nifestavan baleni di ragione e d’intelletto, come me- 
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teore erranti e traverso le ruine, essi non facevano 
| che meglio mostrare la cupa desolazione che re. 
gnava a lui dintorno. Solo una soave voce di donna 
una gentile mano di donna aveva qualche potere S 
di lui nei suoi momenti più selvaggi; la voce e la 
mano della signora Lyle. Molti pensavano che il suo 
cervello non avesse più mai ricuperato la. sua pos- 
sanza fin dallo spaventoso colpo di fulmine, cosie- 
chè un grande dolore avrebbe certamente smarrita 
la sua ragione per sempre. Ma l’amore che aveva 
sofferto tanto, ed era stato quindi distrutto dalla 
morte, era una cagione sufficiente. Gli uomini amano 
di rado con tanta intensità, ma quando lo fanno, è 
cosa tremenda. 

Dopo lungo tempo, la mente di Filippo si svegliò 
dal suo sonno, ma mentre migliorava la ragione, 
deperiva la salute. Egli perdette quella illusione che 
l’aveva continuamente sorretto, e per cui egli pen: 
sava che colei ch’egli aveva perduto gli era sempre 
presente al fianco. Poteva anche essere solo un so- 
gno o pure anche una realtà: Dio solo lo sa. Se 
coloro che son morti diventassero spiriti custodi, 
come potrebbe essere, quale ufficio sarebbe per es- 
sere più caro a quell’angelo benedetto di quello di 
vegliare e accarezzare l'animo smarrito di colui che 
amò così appassionatamente in terra? Con calma, 
con una specie di lugubre gioia, Filippo Armytage 
vide che il mondo reclinava davanti il suo sguardo. 
I suoi piaceri gli erano ora come ombre. Egli vi- 
veva presso il fatale ma caro casolare, in cui re- 
gnavano ora gli infantili sorrisi e le allegri vocine 
dei figli di Edmondo Brandreth. Essi amavano strin- 
gersi alle ginocchia del pallido, ma sempre gentile 
afflitto, e sentirlo parlare di lei che era partita — 
della sua infanzia cieca, della sua felice gioventù, 
della sua dolcezza, delle sue sofferenze, e quindi 
essi ascoltavano con lui lo stormire degli alberi nel 
vecchio cimitero, e i più fantastici di essi pensa- 
vano che era la voce di lei che bisbigliava al tran- 
quillo crepuscolo della sera. Ma quando il solitario 
li aveva baciati tutti, aveva dato loro la buona notte, 
egli stendeva le sue braccia nelle tenebre, e gri- 
dava con bassa voce di spasimo: 

— Mia Stella, mia amata, fa che io venga a te! 

E alfine l’ansiosa preghiera fu esaudita ! 
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N, %, Fisciù 
di crespo liscio 
e merletti, 


Abbigliamenti per skating-rink. 


Non dubitiamo che le gentili nostre 
lettrici ci sapranno grado dei bei co- 
stumi che presentiamo loro in prima 
pagina. Tali abiti mentre sì prestano 
assai ad essere indossati alla mattina, 
quando non si hanno visite di gala da 
fare, nello stesso tempo, per la loro for- 
ma snella ed elegante sono indicatissimi 
per coloro che sì dedicano allo skating- 
rink, esercizio tanto di moda. 

La ragazzina a sinistra, che può avere 
dai 9 agli 11 anni (18 fig.), indossa un 
bell’abito princesse fatto di panno verde 
cupo operato a quadretti, e guarnito con 
faille del detto colore. 

I due davanti sono provvisti cia- 
scuno con una lista di fille di- 
sposta a tre pieghe, ed a poca dis- 
tanza dall’ orlo inferiore la veste 
è ricinta da una striscia di pel— 
liccia. Sul davanti del corpetto vie- 
ne collocata una borsettina fatta 
dello stesso panno dell’ abito, ed 
abbellita con pelliccia, con un’ a— 
letta ed un bottone. — Triplice ba- 
vero con profilo di fai/le. — La 
guarnizione delle maniche è pari- 


Grembiale di eps di set& 


menti composta da striscie di pel- 
liccia, da ina aletta orlata di ‘faille 
con bottone. c È 

Il grazioso cappellino è fatto di 
feltro color verde-cupo, ed è ab- 
bellito con piume dello stesso co- 
lore e con nastro di faille. d 

Il giovinetto dagli 11 ai13 anni, 
che viene immediatamente dopo 
(22 fig.), ha calzoni stretti alla 
gamba, e fatti di panno grigio; 
di eguale stoffa sono le uose, che 
arrivano fin sopra al ginocchio, so- 
no abbottonate ai lati, e vengono 
assicurate sotto il ginocchio me- 
diante un legaccio di panno con 
fibbia. 


N. I. Disegno 
per la coperta.da letto 


Cappelletto per tubo 
da lucerna, 


Coperte da letto. 


Coda della cravatta in mignardise ed all'uncinetto. 


per zigari. 


N. 2. Fisciù 
di crespo liscio 
© merletti, 


Il paltò di drap-movton color turchino 
oscuro è adorno di pelliccia nera e di 
bottoni. 

A chiudere lo stesso servono» bottoni 
ed occhielli. Il berretto è di drap-mouton 
ricinto da striscie di pelliccia. 

Questa giovanetta (3% fig.) indossa un 
abito di casimiro delle Indie color tur- 
chino oscuro, la cui sottoveste, molto 
corta, è adorna di una frangia di seta 
del colore della stoffa del vestito. Una 
frangia eguale ricinge inferiormente la 
tunica, la quale liscia davanti, è di die. 
tro leggiermente panneggiata. Il lungo 
corpetto a corazza è provvisto di un 
colletto alla marinara, il quale dinanzi 
prende la forma di cuore, e vien chiuso 

con un nodo di nastro di fas/le 
turchino-oscuro. La manica ha un 
alto paramano ; questo, come pure 
l’orlo inferiore del corpetto e del 
colletto, sono abbelliti con fran- 
gia. La cintura è di reps turchino 
oscuro, e si chiude di fianco con 
una fibbia. Il cappellino, che com- 
pone questa simpatica toletta, è di 
feltro turchino oscuro, ed è adorno 
di una piuma, di nastro d’ egual 
colore, è di un lungo velo di garza 


Grembiale di grosgrain. 


di color turchino oscuro, le cui e7 
stremità. dopo essersi incrociat® 
posteriormente girano dinanzi, e 
vengono annodate di fianco. 

L’abito della giovanetta che se- 
gue (fig. 4%) è fatta di stoffa vi- 
gogna color grigio giallognolo, ed 
ha la sottoveste corta guarnita in- 
feriormente con volanti pieghet— 
tati ed Ino rire di falle color 
bronzo. Il paltò stretto alla vita 
e molto lungo, viene chiuso con 
una lunga fila di grossi bottoni, 
ed ha i due davanti abbelliti con 
tre tasche, la cui grandezza va di- 
minuendo dal basso all’alto. 

Una larga lista che esce dai lati 


mn. 2. Disegno 
per la coperta da letto. 
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Sottovesie di shirting. 


mo viene 
abbottonato 
sul dinanzi 
sinistro me- 
diante gran- 
di bottoni di 
madreperla, 
ed è adorno 
inoltre di ta- 
sche di pel- 
le. Cappello 
di pelle gri- 
gia con pen- 
na d’ egual 
colore e fazl- 
le. Manicot- 
to di Chin- 
chilla con 
una tasca a 
fiori e ga- 
lone. 


Cravatta 
in mignan- 
dise ed al- 
l’uncinetto. 


Questa 
cravatta vie- 
ne eseguita 
con mignar- 
dise (cordon- 
cino ad anel- _ 
letti ) e con 
filo N. 100. 
Si comincia 
dall’orlo su- 
periore (il 
più largo) di 
una coda. 

1° giro:— 
Si lascia un 
intervallo di 
2.cent. e 112 
della mi- 
gnardise, e, 
per una cur- 
va, si fanno, 
su ciascuno 
dei 21 anel- 
letti più vi- 
cini, 21 ma- 
glie sempli- 
ci, — dopo 
ogni maglia 
semplice 2 
maglie in a- 
ria, — si 
passano 9 
anelletti, — 
per la curva 
seguente, l'7 
maglie sem» 
plici ( come 
vennero fat- 
te preceden- 
temente ) e 
si passano 9 
anelletti, — 
per la curva 
seguente, 


e viene rattenu- 
ta dinanzi con 
bottone ed oc- 
chiello, adorna il 
paltò stesso, il 
quale è ricinto 
all’orlo inferiore 
da una striscia 
di pelliccia di 
volpe d’ argento. 
Una pelliccia si- 
mile ed una pic- 
cola tasca for- 
mano la guarni- 
zione delle ma— 
niche. Elegante 
cappello di feltro 
del color dell’a- 
bito adorno di 
pellieciae di 
penne. 

L’ ultima si- 
gnorina (fig. 5), 
porta un abito 
corto di panno 
grigio a qua— 
dretti, la cui 
guarnizione con- 
siste in doppia 
sciarpa, abbellita 
ai capi con fran- 
gie grigie e nere 
e annodata di 
fianco, Il davan- 
ti del lungo cor- 
petto a corazza, 
come pure il di 
dietro ed il col- 
letto sono di pel- 
le grigia. Il pri- 


come preceden- 
temente, 21 ma- 
glie semplici, e 
si passano 13 a- 
nelletti, — per 
la curva seguen- 
te, 20 maglie 
semplici, e si 
passano 13 anel- 
letti, — perla 
curva seguente, 
18 maglie sem- 
plici, e si past 
sano 17 anelletti, 
— per la curva 
seguente, 27 ma- 
glie semplici e 
sì passano 21 a- 
nelletti, — * per 
una curva, 35 
maglie semplici, 
e siccome le ma- 
glie in aria sì 
trovano fra le 8 
prime di queste 
maglie, così sono 
riunite alle stes- 
se maglie corri 
spondenti della 
curva precedente 
(vedasi il dise— 
gno); questa cur- 
va compone il 
centro, e si rico- 
mincia da * ri- 
tornando all’in- 
dietro fino al 
principio del gi- 
ro:in conseguen- 
zu si attacca la 


(Diatro.) Toletta da rie-vimento. (Daranti,) 


Abito di casimiro delie Indie 
(Dietro, vedi 1% pag.) 


curva se- 
guente a 
quella del 
centro. La 
mignar di s e 
pel momen- 
to non viene 
adoperata. 
2° giro. — 
Sull’altro 
lato della 
mignardis e s 
su clascuno 
dei quattro 
anelletti più 
vicini facen- 
ti fronte ai 
4 ultimi a- 
nelletti im- 
piegati nel 
gio prece— 
ente, una 
maglia sem- 
plice segui- 
ta da 3 ma- 
glie in aria, 
— " maglie 
in aria — 
una doppia 
barretta su 
ciascuno dei 
3 anelletti 
più vicini, 
ma. termi— 
nando le 
doppie bar- 
rette dnsic- 
me, non î80- 
latamente, 
— 3 volte di 
seguito, si 
passano 2 a- 
nelletti, — 
3 doppie 
barrette co- 


i me le pre— 


cedenti, — 
N maglie in 
aria, ma la 
4% è riunita 
alla stessa 
maglia delle 
precedenti "7 
maglie in a- 
ria, — su 
ciascuno dei 
4% anelletti 
seguenti, u- 
na maglia 
semplice se- 
guita da 3 
maglie in 
aria, — 4 
maglie in a- 
ria, — una 
maglia sem- 


‘ plice su cia- 


scuno dei 9 
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anelletti seguenti dall’altra parte della mignardise » 
e prima nel 5°, poi nei 4 primi e finalmente nei 4| 
ultimi di questi anelletti, — una maglia — cate- | 
nella nella 1 di queste 9 maglie, — 5 maglie sem-| 
plici sulle 4 maglie in aria precedentemente fatte, | 
— una maglia semplice seguita, da 3 maglie in aria | 
in ciascuno dei 4 anelletti più vicini dall'altra parte | 
della mignardise; colle 5 maglie semplici fatte pre- | 
cedentemente sulle 4 maglie in aria, una curva è| 
terminata. Ogni curva seguente è eseguita nello | 
stesso modo, ma secondo lo mostra il disegno, le | 
curve vanno ingrandendosi verso il mezzo. 

39 giro: Tornando indietro sullo spazio di 2 cent. 
e 1{2 della mignardise lasciato al principio del 1°| 
giro, e di cui si sono tagliati prima gli anelletti, 
si fanno 30 maglie semplici; ma, con ogni 2% ma—' 
glia delle ultime 24 di queste 30 maglie, si chiu- 
dono i 12 apelletti del secondo lato della mignardise, 
anelletti appartenenti al 2° giro; — una maglia 
semplice sulle 3 maglie in aria più vicine del 2° 
giro, — poi, continuando su questo 2° giro, * 5 
maglie in aria, — 2 barrette doppie; la prima sulle 
più vicine 7 maglie in aria, la seconda sulle 7 ma- 
glie in aria seguenti, ma si terminano queste dop- 
pie barrette insieme, 5 maglie in aria, una maglia 
semplice sul mezzo di 3 maglie in aria, fra la 3% e 
la 4% maglia semplice, — 2 maglie in aria, una 
maglia semplice sulle 2 maglie in aria precedendo 
la 3% maglia semplice seguente. — Ricominciate da 
*, ma consultando il disegno per arrotondare il con- 
torno al disopra dei 5 angoli di mezzo. Si fanno 
poscia, sul mezzo del lavoro, 4 giri di maglie, se— 
parate da una maglia in aria, diminuendo ai due 
angoli della parte superiore, e per arrotondare la 
parte inferiore secondo le indicazioni del disegno. 
Si fa inoltre un giro di congiunzione in mezzo al 
lavoro, vale a dire, alternativamente una maglia 
semplice sulla maglia in aria céllocata fra due bar- 
rette su un lato — 3 maglie in aria, — poi una 
maglia semplice fra le due barrette seguenti, sul- 
l’altro lato. > 

Per la linea di curve del bordo inferiore, si prende 
una nuova mignardise, e si fanno 3 giri simili ai 

_ primi 3 giri e si uniscono queste curve al lavoro 
precedentemente fatto, eseguendo secondo il dise— 
gno , delle barrette festonate e dei punti di mer- 
letto. Una delle code è così terminata: l’altra è in 
tutto simile a questa. 

Giro del collo. — Si passano 14 anelletti su uno 
dei lati della mignardise, — una doppia barretta su 
ciascuno dei 3 anelletti più vicini, ma terminando 
queste 3 doppie barrette insieme, — si passano 2 
anelletti — 3 doppie barrette come le precedenti — 
2 volte di seguito, alternativamente 7 maglie in 
aria, — 2 barrette con cui si chiudono i 2 anelletti 
più prossimi, e che vengono terminati insieme, — 
poi 7 maglie in aria, — su ciascuno dei 9 anelletti 
seguenti una maglia semplice seguita da 3 maglie 
in aria, — 7 maglie in aria, — 2 volte di seguito, 
alternativamente, 2 barrette, nei 4 anelletti più vi- 
ini (serrandoli 2 a 2), — 7 maglie in aria — una 
doppia barretta su ciascuno dei 3 anelletti più vi 
cini, ma terminandole insieme, — 3 volte di seguito, 
alternativamente 2 anelletti passati, 3 doppie bar- 
rette, come precedentemente, poi sì ricomincia 15 
volte da *; ma, ogni volta che si ripete, si unisce 
la 48 delle prime e delle seguenti 7 maglie in aria 
alle stesse maglie della parte precedente del dise- 
gno. Sull’altro lato della mignardise si fa, consul- 
tando il disegno, uno stesso giro, ma andando al| 
rovescio del disegno. In ogni lato della parte di 
mezzo sì fa il seguente giro: 14 volte di seguito, 
alternativamente, una maglia semplice sulla maglia 
più vicina del 1° giro della parte di mezzo, una 
maglia in aria, — una maglia semplice sul più vi- 
cino dei 14 anelletti liberi del 1° lato della mignar 
dise, — una maglia in aria sotto la quale si pas- 
sano 2 maglie, — poi * '7 di seguito, alternativa— 
mente sulle 3 maglie in aria poste fra le 2 maglie 
più vicine, 2 maglie semplici, — una maglia in aria, 
— poi sulle 3 maglie in aria più vicine, 2 maglie 
semplici separate da 3 maglie in aria, — una ma- 
glia in aria — una maglia semplice sulla 4* delle 
” maglie in aria più vicine, — 3 maglie in aria, — 
una maglia semplice sulle seguenti 7 maglie in aria, 
— 5 maglie in aria, — ricominciate da *. 


Coperte da letto. 


Le figure che veggonsi in alto nella. 2% pagina 


presentano due coperte da letto, delle quali quella 
che sta a sinistra viene eseguita all'uncinetto ; quella 
a destra è fatta di casimiro color moda con ricamo 
a punto in croce di filugello di seta color bordeaur 
con fodera di casimiro color dordeaua e contornato 
all’orlo esterno un volantino pieghettato di casimiro 
nei due colori. 

La prima coperta è composta di singole striscie 
lavorate all’ uncinetto tunisino con lana di castoro 
color rosso e verde the in 4 gradazioni, ed ornate 
di ricamo a punto in croce di seta filugello. L'orlo 
esterno della coperta è contornato da frangia a cor- 
doni annodati. Nell’eseguire ogni striscia; che va la- 


vorata per traverso, bisogna adoperare 4 fili da la- 
voro (dalla gradazione più oscura alla più chiara di 


ogni colore); lavorare le maglie d’un colore sovrap- 


posto sempre col relativo filo,e lasciar pendere gli 
altri sul rovescio del lavoro, finchè viene il mo- 
mento d’impiegarli. Nel cambiare i fili, bisogna in- 
crociarli sul rovescio, affinchè le maglie non giac- 


ciano le une strette alle altre. Terminate tutte le 


striscie dell’ opportuna lunghezza si ornano quelle 
rosse e verde the con seta filugello d’ gual colore, 
della gradazione più chiara a punto in croce se- 
condo il disegno che si sceglie dall’odierno supple 
mento, e si uniscono dal rovescio con un giro..la- 
vorato all’uncino. Quindi si attaccano all’orlo esterno 
della coperta frangie a cordoni di lana, i colori delle 
quali devono corrispondere a quelli delle relative 


striscie. 

Per l’altra coperta, si lavorano su d’un gran fondo 
di casimiro color moda, e su canavaccio n. 4, le 
figure di dettaglio con seta filugello a punto in eroce 
color bordeaua , sorpassando fra due quadrati 47 


punti del canavaccio. Terminato il ricamo si estrag- 
gono i fili di canavaccio ; si provvede il fondo d’o- 


vatta e fodera; e s’attacca alla stoffa superiore fra 


le figure di ricamo un nastro di taffetà largo 2 1}2 
cent. color bordeaue. Quindi si tagliano le neces- 
sarie striscie di casimiro color dordeaue larghe 11 
cent. e color moda della stessa stoffa larghe 9 cent., 
si orlano ai lati della lunghezza; e cioè le striscie 
color moda, — con seta color dordeaur, si dispon- 
gono in pieghe arricciate,e si mette la coperta fra 
questi due volanti pieghettati, osservando che il 
color moda stia sul bordeaw, cosicchè quest’ultimo 


abbia a sopravvanzare d’un centimetro. 

Dopo aver due volte trapuntato con seta Vordeaua 
i volantini alla distanza di 1 1]2 cent. dall’orlo su- 
superiore, si abbellisce lo spazio intermedio con punti 
a spina-pesce di seta filugello. color bordeawa. 


Due grembiali. 

Il grembiale, a sinistra è fatto di reps ‘di seta 
nera, è arrotondato all’orlo inferiore, è guarnito di 
volanti di varia larghezza e disposti nel modo che 
indica la figura. Fra questi volanti havvi un bordo 
di passamano largo 6 centim. ed adorno di perline 
clair de lune. La tasca, disposta a pieghe, è abbel- 
lita con eguale paramano e con un nodo di nastro 
di grosgrain largo 3 cent. 

L'altro grembiale di grosgrai» è abbellito con una 
striscia di velluto nero larga 9 12 cent., la quale 
è ricinta all’orlo inferiore con un merletto guipure 
disposto a pieghe largo 8 centim. L’ attacco della 
blonda è coperto da un bordo di passamanteria or- 
nato di perle c/aîr de lune e larga 3 12 centimetri 
La tasca a pieghe è congiunta all’ estremità supe- 
riore con un rivolto di velluto adorno di pizzo e 
passamanteria. Inferiormente un galone di gros- 
grain. 


Cappelletto per lucerna. 


È di canavaccio d’argento cilindrato, adorno di 
punti a trapunto, a nodi, a catena, di seta filugello 
turchina, rosa e nera. Punti a sopraggitto con seta 
filugello turchina congiungono il fondo coll’orlo. Il 
contorno dei singoli campi, come pure del fondo con- 
siste di trapunto di seta filugello rosa avvolta se— 


| condo la figura con seta filugello nera. Nell’interno il 
| cappellino è fornito di fodera di stoffa di seta co- 


lor rosa. 


Astuccio per sigari. 


L’astuecio per sigari è di canavaceio di paglia e 


del canavaccio a punto in croce con seta cordoncino 
| dei colori Vordeaus e turchino. 


Due fiscii. 


Pel fisciù che vedesi a sinistra della seconda pa- 

gina, che è chiuso di dietro, si adopera un nastro 
di crespo liscio largo 3 cent., lungo 42; lo si rive- 
ste con altro nastro di reps color turchino chiaro 
largo 3 cent. e con un merletto largo 4 cent. e 12 
che viene cucito inferiormente alla pettorina. Per 
fare quest’ ultima sì prende un pezzo di mussolina 
alta 24 cent. e larga 13, e lo si taglia in modo da 
avere inferiormente una larghezza di 24 centim. Lo 
si riveste con crespo liscio disposto a pieghe, e lo 
si abbellisce con un merletto largo 4 cent. e 2 e 
con un nastro di raso fissato sulla parte sinistra, 
Sotto il erespo liscio la stoffa va tagliata via. Un 
nodo di nastro va pure collocato davanti in alto, 
come pure sulla parte posteriore. 
° L’altro fisciù è tagliato in crespo liscio in forma 
di colletto alla marinaja ed è adorno con merletto 
largo 4 cent, e 1|2. Al davanti del colletto ‘è so-. 
vrapposto un pezzo di crespo liscio colle estremità 
fatte a punta ed abbellite parimenti da merletto. 

Il fisciù è chiuso davanti con un mazzolino di 
fiori: sulla sua parte posteriore è collocato un nodo 
di raso largo 5 cent. di color verde oliva e rosso. 


Sott'abito di shirfing. 


Questo sott’abito a maniche corte è fatto di shir- 
thing, ed è guarnito con liste di stoffa tessuta a tra- 
foro, con un tramezzo largo due centimetri e con 
un merletto di eguale larghezza. Sotto la guarni— 
zione la stoffa è tagliata via. 


Cappello di grosgrain. 


Ha il fondo basso coll’ala tagliata dalla parte de- 
stra e rivolta all’insù. Questa è foderata di raso co- 
lor tiglio e ricinta esternamente con un {bordo ri- 
camato in perle nere largo 1 cent. e 1j2 e con una 
frangia pure di perle: Il fondo è'adorno di gre/ots 
di eguali perle. 

La guarnizione davanti consiste in nodi di nastro 
di raso rigato di nero, verde oliva e color tiglio, in 
penne di struzzo dello stesso colore. All’orlo interno 
dell’ala sono disposti nodi del medesimo nastro, il 
quale continua e serve da briglia. 


Toletta da ricevimento. 


L'originale è fatto di stoffa neigeuse di lana e seta 
color‘bronzo , tempestata di fiocchettini dei colori 
avana, marrone cupo, bianco e turchino pallido. La 
guarnizione consiste in f@4/Ze color bronzo e frangia 
delle gradazioni assortite al tessuto. Sottoveste di 
faille abbellita con volanti a pieghine della stessa 
stoffa. 

Tunica disposta a pieghe regolari sul davanti ed 

adorna di frangia; questa panneggiatura si fissa ai 
lati, i quali sono di forma princesse, cioè uniti ai 
fianchi al corpetto, stringono il corpo, e s’inerociano 
posteriormente sui tre teli che forniscono lo stra- 
scico. A questo punto poi sono abbelliti con una 
panneggiatura di /ai/le adorna di frangia e di un 
nodo. 
Il corpetto, formato a guisa di gilè bretone, è 
guarnito davanti con una striscia di fzi2Ze, su cui 
cade un colletto rotondo abbellito con un volantino 
a pieghine e con una frangia. Posteriormente un’al- 
tra striscia di faz//e, la quale dal mezzo va allar— 
gandosi verso le estremità, ed è guarnita al basso 
con una frangia, compisce la guarnizione del cor- 
petto. 


Tolette da festa da ballo. 


Passiamo ora alla descrizione deile tolette conte- 
nute nella bellissima tavola che occupa le due pa- 
gine di mezzo del presente numero. 

Abito di tarlantana rosa. — La prima signorina 
che vedesi seduta a sinistra indossa un abito di 
tarlantana color rosa, la cui sopravveste è foggiata 
alla bretone, ed è adorna con un’ arricciatura della 
medesima stoffa. 

Abito di tarlantana bianca. — L'abito. della signo- 


rina che le siede vicino è parimenti fatto di tarlan- 


sul dinanzi ornato con un monogramma che viene 
eseguito su un filo d’altezza, per un filo di larghezza 


tana, la quale però è di color bianco. La sopravve- 
ste è ricinta inferiormente con un volante inere— 
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spato pure di tarlantana, ed una arricciatura della | 
eguale stoffa, disposta a sghembo gira sul davanti | 
e termina sul fianco destro sotto un mazzolino di | 
fiori che la fissa. Fiori simili vanno collocati sulle 
spalle e nella capigliatura. 

Abito di faille e di tulle di seta. — La sottoveste 
della terza figura tagliata alla princesse ed a lungo 
strascico, è di fille nero: la sopravveste è fatta di 
tulle dell’eguale colore e davanti, è abbellita con una 
pettorina di faille alto circa 30 cent., ehiusa apparen- 
temente con tre stelle clair de Zune. La guarnizione 
è formata da arricciature di merletto nero, da un 
bordo di perle clair de Zune e da striscie di nastro 
di grosgrain. 

Il modo con cui questa veste è panneggiata poste- 
riormente è indicato dalla prima figura che vedesi 
nel gruppo superiore della tavola a sinistra. 

Abito di reps di seta e raso. — La quarta signo- 
rina veste un abito princesse fatto con reps di seta 
color turchino pallido. La panneggiatura disposta | 
davanti a guisa di tunica è di raso tessuto a fio— 
rami, ed è guarnita con volanti di reps di seta, con 
merletto bianco e con sbiechi di velluto rosso ciliegia. 

Questa panneggiatura è poi trattenuta posterior- 
mente con nastri e fiori, come lo indica chiaramente 
la terza figura del gruppo superiore. 

Il corpetto viene abbellito con sbuffi di tulle tur- 
chino pallido, con nastri di raso e merletto bianco. 


Una ghirlanda di ciliegie con foglie verdi parte dal 
nastro disposto a metà scollatura, e va a fissarsi sul 
lato destro. | 

Abito di crespo liscio e di raso. — Di color bianco 
è il.erespo adoperato per questa veste (fig. 5%), la | 
quale inferiormente è adorna con un volante pie- 
ghettato, e davanti è disposta a pieghe rigonfiate. | 
La tunica tagliata davanti a modo di corpetto—co- | 
razza è di raso bianco, mentre lo strascico ai lati è 
arrovesciato. L’estremità di quest’ ultimo viene poi 
abbellita con arricciature e sbuffi di erespo liscio, come 
lo mostra la seconda signorina del gruppo superiore. 

La restante guarnizione di questo ricco abbiglia- 
mento è formata da striscie di raso annodate infe- 
riormente, da sbiechi d’eguale stoffa, da una frangia 
e da ghirlande di mele e foglie disposte orizzontal- 
mente sul davanti. 

Abito di garza di seta.— La sesta signora indossa 
un abito fatto di garza di seta bianca, il quale in- 
feriormente è abbellito con un volante di eguale stoffa 
e con tagffetà bianco disposto a pieghe. La guarni— 
zione della tunica è formata da arricciature e da 
fronde di margheritine con foglie verdi. Il corpetto 
che si chiude dinanzi a sinistra è provvisto di fo- 
dera di taffetà, ed adorno di merletti bianchi e di 
fiori. 

Abito di tulle di seta. — Tagliato alla princesse, 
esso è rivestito dinanzi e di dietro nel modo che in- 


dica la figura 7% con tulle di seta bianco disposto a 


ieghe, ed è guarnito con arricciature d’eguale stoffa, | 
È 8 ? x . -' CISA 
| guarnite con uno sbieco di Yué/le, ricinto da un 


con ghirlande di fiori color rosa con foglie verdi, e 
con nastri. Una cintura di raso rosa stringe l’abito 
stesso alla vita. 

Abito di faille, damasco e crespo liscio. — La guar- 
nizione della sottoveste fatta di file color giallo 


è chiusa in isbieco, e ha inferiormente due rivolti 
di damasco giallo. Nodi di nastro di grosgraîn, ed 
arriceiature di crespo liscio compiono questa ele— 
gante toletta, della quale le lettrici potranno for— 
marsi più completa idea osservando nel gruppo di 
fondo la signorina che volge le spalle. 

Sarà poi molto opportuno il porre nella capiglia- 
tura dei fiori gialli. 

Abito di garza di seta bianca. — Questo vestito 
consiste in una tunica ed una sottoveste, e la sua 
guarnizione è formata da volanti a pieghine d’ e— 
guale stoffa, da nodi di nastro di grosgrain color 
turchino, e da rami di gelsomino con foglie verdi. 

Abito di crespo liscio. — La sottoveste dell’ultima 
signora , fatta di crespo liscio di color turchino, è 
abbellita con un alto volante a pieghe e con due 
altre increspature della stessa stoffa ricinte da na- 
stro color turchino. La tunica è abbellita con una 


vanti, seguendo la linea dei bottoni fino agli sbiechi. 
Maniche di media lunghezza di raso damascato 


doppio ordine di merletto increspato, 

L'altra toletta è di faille turchino a due grada— 
zioni, e di trine di Malines, - 

La veste ha uno strascico di 1 m. 20; un volante 


| (fig. 82) è formata da sbaîfi ed arricciature di cre- | pieghettato alto 11 cent. ricinge la parte inferiore 


| spo liscio di egual colore. La tunica pure di 7ai//e | 


e risale sui lati fino alla corazza simulando una 
specie di manto. 

Il davanti, abbellito al basso con un volante adorno 
alla sua volta da due volantini a pieghe, al disopra 
e fino al corpetto è disposto a rigonfiature, le quali 
da 12 in 12 centimetri sono fissate con uno sbieco, 
che fa pure testa ad una leggiera arricciatura di trine. 

Corpetto-corazza abbottonato di dietro, con scollo 
formante punta sul petto e sul dorso. Due giri di 
trine abbelliscono la scollatura e le maniche, ed uno 
sbieco ricinge la parte inferiore della corazza, Maz- 
zetti di rose nella capigliatura ed a sinistra sul petto. 

Parure di turchesi, perle fine e rubini. 


MEDICO PER FORZA 


Uno dei primi esploratori della Russia, Oleario, 


io eredo, narra che, ai tempi del granduca Boris 


PORTO DI PESCA. 


arricciatura di erespo liscio e con nodi di nastro. 
Il corpetto-corazza, davanti disposto a pieghe, è chiuso 
posteriormente, e parimenti guarnito con arriccia— 
ture di crespo. 

Una ciarpa viene fissata mediante un nodo sulla 
spalla sinistra, e si annoda di dietro. 

Davanti sulla capigliatura si porrà un nodo di 
nastro. 


DESCRIZIONE DEL FIGURINO COLORATO. 


La prima signora a sinistra indossa un elegan—- 
tissimo abito da pranzo fatto di fai/le grigio-chiaro 
e di raso con fondo dello stesso colore e gradazione 
damascato giallo mandarino. 

La forma è alla princesse, e cade affatto dritto 
senza alcuno sbuffo o rialzo. Un volante a pieghine 
di raso damascato alto 12 cent., ed avente per testa | 
una larga filettatura gialla, guarnisce regolarmente | 


Godunoff, eravi a Mosca un boiardo (signore) chia- 
mato Dimitri Pavlovitz Jarneff, la di cui moglie, 
Nadesna Ivanovna, non teneva una condotta esente 
da qualsiasi rimprovero. Dimitri, che conosceva sua 
moglie e sapeva che non vi era rimedio al suo male, 
si confortava coll’acquavite, questa consolazione su- 
prema, che procura la dimenticanza coi mali di sto- 
maco , e di quando in quando, per passatempo ed 
espiazione, amministrava o faceva amministrare alla 
sua indegna compagna alcune staffilate vendicatriei. 
Nadesna gridava, piangeva, mardava Jamenti da in- 
tenerire_tutt’altri che un marito ingannato, votava 
Dimitri Pavlovitz a tutte le divinità infernali, ma 
ricominciava l’indomani. 
* 
* * è 

Intanto, da qualche tempo, Jarneff aveva presa 

l’abitudine di far percuotere con lo staffile sua mo- 


la veste nella parte inferiore : lo stesso tessuto ta- 
gliato in sbiechi larghi 15 cent., la abbellisce nella 
sua altezza in forma di cintura Giovanna d'Arco. 
Questi sbiechi girano di dietro, e s'inerociano sotto 
un nodo grigio e giallo. Il corpetto davanti si apre | 
a quadrato, ed è adorno con un gilè di raso dama- 
scato che termina al disotto della prima cintura. 
Due volantini a pieghe sovrapposti, uno di trina 
l’altro di fas//e giallo, ricingono la scollatura, quindi | 


glie la domenica ed il giovedì, dopo il pasto del 
mattino e prima di andare a letto. Egli pretendeva 
che ciò gli procurava sogni color di rosa, e che dor- 
miva più tranquillo, colla coscienza di aver adem- 
pito a un gran dovere. 

Ora, se Nadesna amava fuori della legge, in con- 
traccambio ella odiava col più profondo del cuore 
la legge rappresentata da suo marito, e si studiava, 


la sola trina continua a lattuga sul mezzo del da- 


\ in tutte le ore del giorno e della notte » di cercare 


una vendetta che non trovava mai. 


408 


LÀ NOVITA’, GIORNALE ILLUSTRATO 


Ciò che le occorreva, perchè Nadespa non era una 
donna volgare, era non soltanto di non più venire 
staffilata; neanco di essere sbarazzata di Dimitri; 
ma di rendere a costui dolore per dolore, ma cen- 
tuplicato; era di vedere Jerneff soffrire tutti gli 
strazi Heil dannati, ma a.guisa dei dannati, cioè per 
molto tempo. Tuttavia la nostra graziosa eroina aveva 
assai cercato, e cercava ancora, ma! il suo spirito in- 
fecondo e desideroso di trovare, non poteva perve— 
niré a inventare una vendetta. Di più, doveva; per 
godere completamente dell’opera sua, non tradire la 
mano che colpirebbe. Ella. già disperava d’immagi- 
nare alcuna cosa degna di lei, e stava per scegliere 
qualche mezzo volgare e ripugnante alla. sua na- 
tura, quando si sparse la voce in Mosca, che il gran- 
duca era ammalato in preda ad un violento attacco 
di gotta, che i suoi medici ‘ordinari si dichiaravano 
impotenti a guarire, e che egli prometteva grandi 
ricompense e grandi onori a colui che, medico o no, 
boiardo o contadino, avesse trovato un rimedio che 
gli avesse recato un po'di sollievo a i quei crudeli 
tormenti. 

n 
Quando Nadesna seppe quella notizia, era di gio- 
vedi, ed ella era stata staffilata appunto allora con 
gran godimento del marito ; tosto la sua risoluzione 
fu presa; non era ancora l’avveramento del suo so- 
gno più caro quello, ma era almeno qualche cosa 
d’inusato e di sicura riescita insieme, 
Senza frapporre indugio, ella si recò al Castello, 
e chiese di giungere sino allo czar, dicendo di es- 
sere apportatrice di un rimedio sovrano. Venne to- 
sto introdotta, e gettandosi ai piedi dello czar ada- 
giato sopra un divano di cuoio, ella gli disse: « Ah ! 
signore, se io fossi mio marito! domani voi sareste 
guarito. » 
E siccome il granduca la guardava maravigliato : 
— Sì, signore, egli possiede contro la gotta un ri- 
| medio unico e infallibile, e non sono ancora otto 
giorni che guarì di questa malattia un nostro com— 
paesano che condussi meco, e che confermerà le mie 
parole colla sua testimonianza. Ma, signore, Dimitri 
Pavlovitz pretende che, per il bene della Moscovia, 
sia necessario che voi moriate, ed è perciò che non 
vuol portarvi il suo rimedio. » 
Lo czar, sorpreso, ma poco uso a prestar fede as- 
soluta alle parole dei suoi sudditi, fece arrestare 
- Nadesna, e ordinò che si andasse in cerca imme— 
diatamente di Dimitri Jarneff. 
Ca 

Il nostro boiardo s’ era allora appunto svegliato, 
© se ne stava almanaccando, quando le sue medi— 
tazioni furono interrotte dagli inviati dello ezar che, 
senza dargli una parola di spiegazione, nè un mi- 
nuto per radunare le sue idee, lo trascinarono al 
palazzo. 

— Il rimedio! il timedio ! gli gridò il sovrano 
non appena lo vide; il rimedio, o ti faccio staffilare! 

Dimitri rimase siediti e non Sapeva che ri- 
spondere. 6) 

— Non capisci? proseguì Godunoff, mostro inde- 
gno, che, potendolo guarire, yuoi or morire il 
tuo padrone ! 

E siccome Jarneff non capiva nulla, e non poteva 
rispondere, ad un cenno dello ezar venne spogliato 
nudo, staffilato e gettato in prigione. Là, il nostro 
uomo pensò, e cercò la spiegazione di quanto gli era 
accaduto. Poi d’ un tratto; senza sapere in modo 
chiaro il perchè, nè il come, gridò istintivamente: 
« È mia moglie! » 


* * 


Intanto; giunse nella sia cella un medico dello 
czar che, tentando di calmare il nostro povero boiar- 
do; gli. spiegò che icosa si volesse da lui. 

— Ah! mio Dio!... ma io sono perduto, allora! 
esclamò Dimitri. Io non ho mai conosciuto nulla, e 
tanto meno poi la medicina. Ah!...la miserabile 
donna. 4 

‘E strinse i pugni con rabbia. 

Se Vadesna l avesse veduto. allora, avrebbe po— 
tuto, per quanto esigente ella fosse, avere un mo— 
mento di soddisfazione; ma Nadesna anch'ella pen- 
sava, in una.cella, alla fine di quell’avventura nella 


quale ella si era impegnata, e cominciava a temere 
uno scioglimento spiacevole. 


Par 7 

Giunta la sera, lo ezar fece comparire Dimitri che, 
lacrimando e gemendo, chiese grazia dicendo che 
sua moglie era un infame, come era vero che Dio 
era in cielo, e che lo ezar era grande. Ma ciò non 
gli valse che un’altra cinquantina di staffilate e il| 
ritorno alla cella. Durante quindici giorni, egli subì 
sera, ‘e mattino: quel doloroso trattamento, e ciò, 
mentre sua. moglie, posta in. libertà: dal. secondo 
giorno; veniva a visitarlo dopo, ciascuna correzione. 
dicendogli mille cose affettuose; atte a esasperare il 
boiardo e a farlo impazzire, se la, sua mente, poco | 
sviluppata, ‘gli avesse permesso questa malattia de- 
gli uomini intelligenti. Le sue esortazioni. giorna— | 
liere e.la sua pazienza, la sua, costanza angelica a 
curare suo.marito, e a soffrire senza lagnarsi il suo 
malumore e la sua ruvidezza, avevano. procurato a 
Nadesna la stima dello czar e della corte; le venne 
accordata una pensione di 50 rubli, la di cui prima 
parte le venne pagata secondo l’uso in pelli di scoiat— 
tolo bollate. 

Dimitri Pavlovitz Jarneff, grazie alle staffilate che 
riceveva ogni giorno con una regolarità e una pun- 
tualità disperanti, grazie ancora, forse più, al furore 
indicibile che gli provocava due volte al giorno sua 
moglie, Dimitri non era più che l’ombra di sè: stesso, 
e chiamava la morte con tutte le forze dell’ anima 


sua, quando una notte, in cui era più calmo e più |. 


tranquillo del consueto, (non aveva visto la moglie 
in tutta la sera), riffettè che c'era un mezzo, se non 
di salvarsi, di tentare almeno la sua salvezza. Ri- 
solvette di essere medico, a costo anche di uccidere 
lo ezar. Quando l’ufficiale e l’esecutore vennero l’in- 
domani, all'alba, nella sua cella, egli disse loro: 
« Ebbene! acconsento, sono deciso di guarire lo ezar. » 

Se ne fa gran rumore nel palazzo ; da quel punto 
il nostro uomo viene accarezzato. e festeggiato, e si 
ricevono i di lui ordini. 

Egli fa partire immediatamente corrieri per di- 
verse parti ; l’uno si dirige verso le rive dell'Occa, 
l’altro verso quelle del Volga, un terzo verso la fo- 
resta di Jesna, colla raccomandazione di recare cia- 
sceuno un fascio di erbe raccolte fresche in quei di- 
versi luoghi. Ciò fatto, misé in infusione tutte que- 
ste piante, e ne preparò bagni di cui ne fece pren- 
dere parecchi al granduca che, all'indomani, senten- 
dosi meglio, fece anzitutto staffilare il suo nuovo 
medico per aver tanto tardato ad alleggierirlo dei 
suoi dolori; poscia Jo fece colmare di doni per il 
sollievo che gli aveva procurato. 

L’ attacco avendo finito il suo corso, perchè non 
eredo di più a Dimitri Pavlovitz che alle sue erbe 
medicinali, il granduca si trovò ristabilito in meno 

i una settimanar.e Jarneff ritornò a casa sua col 
titolo di primo medico onorario del principe. 


* 
* * 


Di ritorno al suo alloggio, quando per la prima 
volta Dimitri vide Nadesna, fu preso da una pazza 
voglia di strangolarla; ma riflettà, che se faceva 
ciò, poteva averne noie; e si disse da uomo reso sag- 
gio dall’ esperienza: « No, no! val meglio essere 
huono e perdonare. » 

E d’ allora, aggiunge la cronaca, quei due sposi 
modelli vissero felici, concordi, ricchi, amati dal 
loro sovrano, onorati dai loro uguali e rispettati da 
tutti. 

Leone Goparp. 
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L'EXZPRESS. aÒ 
Questa macchina viene ceduta alle Signore Abbonate ad un prezzo ve- 


Via Pasquirolo, N. 14, ramente maraviglioso per la sua tenuità, © cioè per s010 L. 28. — 


AI presente numero 


vanno annessi il figurino colorato ed un disegno per ricamo su canavaccio. 


Alle postre Abbonate 


Ora che l’anno 1877 volge al 
suo termine, e che la Novità sta 
per entrare nel suo quindicesimo 
anno di vita, noi proviamo vivis- 
simo il bisogno di rivolgere alle 
gentili lettrici, che ci furono fe- 
deli compagne per sì lungo pe- 
riodo di tempo, parole di ringra- 
ziamento per l’ appoggio da esse 
prestatoci. : 

Il favore sempre crescente che 
incontra il nostro giornale, c'im- È 
pone però l'obbligo di raddoppiare ‘‘ 
i nostri sforzi onde render paghi 


tutti i desiderj delle abbonate: ed a quest’ ob- 
bligo, mercè la cooperazione di valenti collabo - 


ratori e collabo- 
ratrici, ed i mez- 
zi di cui può di- 
sporre la casa 
editrice, noi spe- 
riamo di non ve- 
nir meno. 

La Novità col 
gennajo prossi- 
mo verrà pub- 
blicata con tipi 
nuovi; essa au- 
menterà le rivi- 
ste di mode: va- 
riati ne saranno 
gli annessi, e ne- 
gli articoli di 
letteratura pro- 
curerà di riuni- 
re l’utile al di- 


lettevole. Oltre a ciò si occuperà anche d’igiene 
e d’ economia domestica, fornendo consigli che, 


posti in pratica, torneranno di molto 
giovamento alle famiglie. Insomma 
nulla verrà trascurato per rendere 
questa pubblicazione più pratica, più 
interessante, e più degna delle nu- 
merose e cortesi sue abbonate. 

In tal guisa, amabili lettrici, ci lu- 
singhiamo di non demeritare la vo- 
stra simpatia, unica ricompensa a cui 
ardentemente aspiriamo. 


E pertanto abbiatevi i nostri 
augurj pel novello anno: possano 
le vostre brame esser appagate, e 
ni przigano sempre felicità e sa- 

ute ! 


Cappello di velluto nero. 


Questo cappello fatto di velluto ne- 
ro ha un'ala larga, la quale è ri- 
volta dalla parte sinistra all’ingiù, e 
dalla parte destra all’insù dove è ri- 
coperta di velluto. Striscie di questa 
stoffa con nastro di raso nero dispo- 
sto a nodo, penne di struzzo ed un 
fermaglio ne completano la guarni- 
zione. 


N. 2, Acconciatura 
di amaranti, 


N. 1. Acconciatura di 
rose e fiori di bucanevi. 


Quattro acconciature per festa da ballo, 


La bella ed elegante acconciatura che figura a si- 
nistra forma una doppia corona : quella inferiore, co- 
me si vede, compo- 
sta di rose, quella 
superiore di fiori 
di bucanevi e fo- 
glie verdi, a cui è 
unito un tralcio 
con mazzolini di 
bucanevi ed una 
rosa con botton-' 
cini, 

L’ acconciatura 
n. 2 consiste in 
una corona di a- 
maranti rosa, bac- 
che brune, e fo— 
glie e fili d’ erba 
verdi. Essa è chiu- 
sa posteriormente 


nel mezzo con un mazzolino di eguali fiori e foglie, 

La terza acconciatura ha la forma di una piuma, 
abbellita con fili d'erba bruna e con foglie e fiorel- 
lini. Per fare la piuma devesi adoperare un nastro il 
quale va sfilacciato ed arricciato alle estremità fino a 
1/2 centim. Lo sì fissa quindi in doppio 
su un filo di ferro, piegando poscia que- 
st’ultimo come indica la figura. Le e— 
stremità vanno assicurate ad un ago da 
capelli. 

L'ultima acconciatura è graziosissima: 
essa è composta da sei fiori a forma di 
ross, e di nastro grosgrain largo 3 cent., 
di color turchino pallido. Per fare ognu- 
no di questi fiori si taglia un pezzo di 
stoffa rosa largo 20 cent.: lo si piega per 


N. 4. Acconciatura di nastro. 


Cofanetto pèr guanti. È 
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W. 1. Merletto all'uncinetto 
per biancheria 


la metà della sua lunghezza, e lo si in- 
crespa dal mezzo verso le estremità an- 
cora 3 volte ad intervalli di 1 centim. 
Quindi si assicurano queste pieghe nella 
metà superiore con alcuni punti, e si 
stendono le pieghe come lo indica la fi- 
gura di dettaglio. Si pongono le estre— 
mità ancora libere del nastro ognuna 
in una piega, e si fissano con un sottile 
filo di ferro. Terminati i fiori, se ne 
forma un mazzolino assicurato ad un 
ago da capelli ed adorno con fili d’erba; 
con un nastro e con una farfalla di ma- 
dreperla. 


Cofanetto per guanti. 


I lati ed il coperchio, fatti di cartone, 
sono ricoperti da canayaccio di carta bru- 
na, guarnito con applicazioni di cana- 
vaccio di carta bianca. Quest'ultimo vie- 
ne assicurato al fondo e ricamato con 
punti russi e punti in passato di seta 
color rosa, e con punti trasversali di seta 
bianca secondo 31 disegno che pubbli 
chiamo. I luoghi in cui il rivestimento 
sono uniti al fondo, vanno 
coperti da sottili striscie di 
pelle bruna cilindrata. 


Merletti all’uncinetto. 


Entrambi questi merletti 
servono per guarnire og— 
getti di biancheria. Quello 


N. 1. Bordo per coperte. (Ricamo 
a punto in croce.) 
Spiegazione del segui: m turchino, X rosso, 


posto a destra si compone di un piede fatto 
da un certo numero di maglie sulle quali 
proseguisce àlternativamente una maglia in 
aria, ed una barretta. I tre giri seguenti si 
fanno con maglie in aria riunite da maglie 
serrate. L’ultimo giro si compone di una ma- 
glia. serrata nel giro precedente: quattro 
barrette doppie, separate ciascuna da due 
maglie in aria, puntate nell’ anelletto del 
giro precedente. ; È 
Per l’altro merletto { quello a sinistra) si 
fa un giro di maglie-catenelle su cui sì fa 
una maglia serrata *; quattro maglie in aria, 
un anello di tredici maglie adorno di cavi- 
glie, e chiuso alla sua base, quattro maglie 
in aria; una maglia serrata nella quarta 
maglia del primo giro; ricominciare da *. 
3° giro. — Una maglia serrata sulla 72 
maglia dell’anello *, 10 maglie in aria, una 


Ricamo pel cofanetto per guanti 
(Vedi 1° pag.) 


4) 


D, 


per la cravatta no 2. 


(Vedi 5* pag.) 


Culla con copertina» 


N. 2. Merletto all'uncinetto 
per biancheria, 


maglia serrata sulla 7? maglia dell’ a- 
nello; ricominciare da *. 

4° giro. — Quattro maglie in aria 
sostituenti una barretta *, quattro ma- 
glie in aria, due barrette doppie sulla 
5° e 6% maglia del giro precedente; ri. 
cominciare da *. 

Il bordo si lavora come nel modello 
precedente. 


Due bordi per coperte. 


Entrambi questi bordi sono lavorati 
su canavaccio con lana zaffiro, ovvero 
con filo colorato a punto in croce. 


Culla con copertina. 


L'originale è fatto di ferro lavorato a 
trafori, in parte dorato ed in parte ver- 
niciato di bianco, Esso è rivestito di ca- 
simiro color turchino disposto a pieghe, 
il quale ne’ suoi punti di congiunzione 
viene ricoperto -da un’ arricciatura-ta— 
gliata a denti di eguale stoffa. 

Le ricche cortine sono di casimiro co- 
lorturchino, ed hanno i lati 
abbelliti da una arriccia— 
tura simile a quella da noi 
ora descritta. Superiormen- 
te, nel mezzo, è disposto 
un nodo di nastro turchino. 

La copertina della culla 


_N.2. Bordo per coperte. (Ricamo 
a punto in croce.) 
Spiegazione del segui: E turchino, X rosso. 


è composta alternativamente da striscie che; 
secondo la lunghezza, sono lavorate all’un- 
cinetto tunisino con lana zaffiro turchina, e 
nel senso trasversale con egual punto in la- 
na zaffiro bianca con specie di conchiglie in 
rilievo, come indica la figura di dettaglio. 
Il lavoro è poi terminato a guisa di frangia. 


Due cappelli d’inverno, 


Il fondo e l’orlo del cappello di destra so» 
no rivestiti da velluto oscuro, e'l’ala invece 
da striscie increspate di grosgraiîn oscuro. 
Nodi di raso di color bruno; due penne, un 
colibri, fiorellini non # scordar di me e bot- 
toncini di rose formano davanti la guarni— 
zione : la quale posteriormente è completata 
da un nodo a rosetta di nastro di raso giallo. 

L'altro cappello è di velluto turchino: l’ala 
adorna dalla. parte esterna con una orlatura 


Ricamo pel cestello per chiavi 
(Vedi 5* pag.) 
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a sei giri di raso 
yiene continuata a 

uisa di striscia 
dal mezzo del capo 
all'insù verso la 
destra. Il rivesti- 
mento del fondo è 
fatto in velluto tur- 
chino, che vien cu- 
cito contro all’ ala 
del dinanzi e quin- 
di come vedesi dal- 
la figura piegato a 
foggia di turbante 
e separato nel mez- 
zo secondo il pro— 
lungamento della 
stessa parte di ala. 
L’ estremità delle 
piegature è rico- 
perta da una penna 
di struzzo di color 
turchino-chiaro po- 
sta al di dietro, e 
guarnita sul di- 
nanzi con un uc- 
cello a colori va- 
riopinti e con un 
nodo i di cui capi 
sono fatti di nastro 
di raso turchino 
oscuro. La parte in- 
terna dell’orlo è ab- 
bellita con gros- 
graiîn inerespato di 
color turchino— 


Cappello di velluto turchino. 


chiaro. Nel mezzo posteriormente vi sono doppj nodi 
fatti con nastro turchino-chiaro ed oscuro. Infine un 
nodo di nastro turchino chiaro fissa sulla sinistra le 


pieghe del cappello. 


Paltò per ra- 
gazzo da [0 
a 12 anni. 


Alla scolla- 
tura di que— 
sto lungo pal- 
tò, fatto di 
panno oscuro, 
viene unito , 
mediante cin- 
que bottoni 
posti ad e- 
gual distan- 
za, un cap- 
puccio abbel- 
lito da im- 

unture. Ai 
ati sono pra- 
ticate le ta— 


lative alette, 
e le maniche 
sono guarnite 
con paramani 
ed impun- 
ture. 
Due bordì ri- 
camati al- 
VHolbein. 


{Questi bor- 


sche colle re- © 


Dettaglio — 


dell’acconciatura 


di nastro, 


Cappello di velluto oscuro,‘ 


di vengono esegui- 
ti su canavaccio di 
Giava. Quello a si- 
nistra è lavorato 
con filo rosso e se- 
ta nera con punto 
a croce e con pun- 
to Holbein. 

Per l’altro si a- 
dopera pure filo 
Tosso e seta nera, 
e si lavorano i fiori 
a doppio punto 
Piatto, e il rima— 
nente ricamo a 
punto Holbein. 


Due cravatte 
da uomo. 


La cravatta a si- 
nistra è fatta di 
raso bianco fissato 
ad una. listerella 
piegata in doppio 
di grosgraîn nero. 
Di quest’ultima 
stoffa è pur fatta 
la pettorina la qua. 
le, cucita sulla cra- 
vatta, è apparen— 
temente chiusa con 
tre bottoni. 

L’altra cravatta 
consiste in due 
striscie di raso ne- 


ro che vanno sormontate l’una sull’altra, come lo in- 


dica la figura, 


e le cui estremità sono tagliate a punta. 


Esse poi devono essere fissate ad una listerella di raso. 


Borsa ricamata per stivaletti. 


Questo comodo arnese è fatto di traliccio greggio a 


righe bian- 
che, abbellito 
con cordonci- 
no di lana a- 
dorno alla 
sua volta di 
punti doppj a 
spina-pesce 
di lana cremel 
color oliva e 
con punti an- 
nodati di e— 
gual lana, 
ma di color 
giallo e rosso 
corallo. 

La parte 
che serve da 
coperchio è 
ricamata se - 
condo il dise- 
gno che pre- 
sentiamo in 
fondo alla 4% 
pagina a si- 
nistra con 
cordoncino di 
lana turchi— 
na e rossa con 
punti di fe- 
stone e con 
un nastrino 
greggio lar- 


Bordo con ricamo all’Holbein. 


K 


Il 


| 


| 


. 


Li Î 


Dettaglio del sottolampada (Vedi pag. 5%) 
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ico Bordo per 
curato a pun- ornamento di 
cestelli, bor- 


to in croce con 
lana bruna e 
gialla. 
Interna- 
mente la bor- 
sa è foderata 
di pelle e 
provvista di 
sei tasche per 
riporvi gli sti- 
valetti : infe- 
riormente es- 
sa è attraver- 
sata da una 
cannuccia del 
diametro di 
un centimetro 
e mezzo , alle ti annoda'i di 
cui estremità filo rosso e 
sono fissati ; {Borsetla per stivaletti. turchino. I- 
due cordoni ; noltre si pone 


sette, ecc. 
Per formare 
questo bordo 
sì attacca ad 
un fondo di 
tela turchina 
un cordoncino 
color greggio 
largo 2 172 
cent. e sì fissa 
sul medesimo 
della mignar- 
dise bianca 
con punti rus-- 
si, punti a ca- 
tenella, e pun 


, N. fl. Cravatta da uomo. 


che servono 
‘ per appen- 
derla ai pie- N.2, Cravatta da uomo, 
- di del letto. 
Ù sul fondo 
“ del cordon- 
Toletta cino bianco 
‘< da visita, - a denti e 
‘ 5 della ’ spi- 
__ Questo e- fo see 
legante a- sati con 
‘ bito è fatto unti russi 
‘ di faille ne- rain n ca: 
ro grosgrain. tenella di fi. 
_@ raso nero lo turchino 
‘rigato, gial- e rosso, or- 
lo e turchi- nando ’ gli 
no’ a due Rai cinte 
ee pazi inter- 
gradazioni. medii pari- 
Esso ha menti 
la forma i con 
3 n punti a ca- 
rincesse di tenella in- 
ietro, ed è trecciati di 
tagliato 2 filo turchi 
faldine al- no e bianco, 
quanto ap- s 
puntite da- 
vanti. Cestello 
La sotto- per chiavi. 
veste tutta S 
di faille ed È fatto di 
a lungo vimini ver- 
strascico è miciati di 
guarnita bianco. 
con volanti L’ orlo su- 
inerespati, periore, il 
ricinti da manico ed i 
un’ orlatura piedi sono 
gialla. Que- indorati. 
sti volanti Lungo i ia- 
sono tre, ti esso è ri- 
sul basso vestito da 
della parte sbuffi di ra- 
che formai so turchino, 
lati e lo le cui cuci- 
strascico: ture vanno 
essi. sono nascoste 
sormontati sotto stri- 
da una ar- scie di pan- 
ricciatura no grigio 
nera fode - dentellate 
rata di gial- larghe 3 
lo; il da- cent. Que— 
vanti non ste ultime 
ha che un sono ador— 
solo volante ne, secondo 
terminato la figura di 
da una te- dettaglio, 
sta a can- con seta fi- 
noncini e- lugello gri- 
gualmente gia a due 
orlata di gradazioni , 
giallo. e gialla a 
Una linea punto piat- 
di bottoni to e punto 
in passama- = , - russo e ri- 
no giallo e = = = = = =" = cinte da ar- 
nero, ed ot- = —== === == ricciature 
to listerelle dello stesso 
poste verti- Toletta da visita. nastro di 


calmente, adornano la veste in tutta la sua 
lunghezza. 

Due panneggiature al cui orlo inferiore è 
unita una frangia di seta dei colori assortiti 
della toletta, si spiegano sui lati e vanno ad 
unirsi da un lato soltanto ad una lista di /@i/le 
nero, formando così delle graziosissime rigon- 
fiature. Le due panneggiature al lato sinistro 
si fissano sotto gli sbuffi or ora accennati. 
Corpetto di raso a righe, con maniche e largo 
colletto di faille. 


Bordo per ornamento di cestelli, borsette, ecc. 


Bordo della borsetta per stivaletti: etnia pbanezione 
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N, 1. Cravatta.di nastro 
e merletto (Vedi 2* pag,) 


raso turchino. Alle par- 
ti trasversali sono ap- 
plicate guarnizioni di 
raso turchino che, se- 
condo il disegno, sono 
disposte a pieghe e for- 
nite di fiocchi di seta 
turchina attorcigliata. 
Cordoncini eguali e fioc- 
chi devono pur essere 
fissati ai lati. 

L’orlo superiore tan- 
to internamente che e- 
sternamente è con'or- 
nato da un’arricciatura 
in forma di lattuga di 
nastro di raso turchino 
largo 2 cent. La ma- 
niglia è munita di un 
cordoncino di seta tur- 
china; e le sue estre- 
mità sono ‘adorne di 
fiocchi pure di seta. 


Cravatta ricamata. 


L’ altra cravatta, le 
cui estremità sono ta-. 
gliate ad angolo, è di 
sèrge turchino, ed è ab- 
bellita con ricami ese 
guiti, secondo la figura 
di dettaglio, su un fon- 
do a reticella. Per ave- 
re la parte superiore dei 
bottoni si piega un pez- 
zo quadrangolare di /44/- 
le color rosa in forma 
di triangolo, ed infe— 
riormente lo si dispone 
pure a pieghe. Ciò fatto, 
si assicurano i pezzi al 
fondo mediante punti a 
catenella e punti piatti 
in ciniglia color oliva. 

Tre righe lavorate 


Cestello per chiavi (Vedi 


| Mi Il Î 


sulla stoffa di seta a 
punto catenella fin ci 


2° pag.) niglia ornano la parte 


N. 2. Cravatta ricamata 


(Vedi 2* pag.) 


Cravatta di nastro e merletto. 


Per fare una cravatta simile a 
quella che vedesi in alto ‘a sini- 
stra di questa pagina bisogna ado- 
perare del nastro di grosgrazn co- 
lor rosa largo 7 cent. e ricingerlo 
con merletti che devono essere la- 
vorati su tulle e:mussolina, giu- 
sta il disegno che presentiamo in 
seconda pagina, il quale deve es- 
ser stato anticipatamente ripor- 
tato su tela oleata. Quindi s1 or- 
lano le figure del disegno con cor- 
doncino guipure fissato con. refe 
bianco. 'l'erminato il lavoro si ta— 
glia via la mussolina, e si adorna 


il fondo di tulle con punti di mer- 


letto e'/con stellette di filo finis- 
simo. Poi si ricinge l'orlo esterno 
con nastrino ad anelletti. 


SG Sotfolampada. 


superiore del ricamo, il quale in- 
feriormente è ricinto da merletti. 


Mantelli e pa!tò per signore, 


La prima signora a sinistra. in- 
dossa un elegantissimo mantello 
rotondo fatto di drap-caucase, il 
quale posteriormente ricade inam- 
pie pieghe, ed è guarnito al basso 
con fuille grigio disposto a pie- 
ghe increspate, al quale.è cucita 
una frangia larga 4 cent. di seta 
cordoncino color turchino cupo. 

mn cappuccio è foderato di gr0s- 
grain turchino; ed è-ricinto pari— 
menti da una arriceiatura di failZe 
grigio. Fermagli, cordoni e .fioc- 
chi di seta grigia e turchina com- 
piono la «guarnizione: di questo 
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mantello, le cui tasche devono esser 
interna. 

Il mantello della signora che segue immediata- 
mente è fatto di velluto color fulvo, e la sua guar- 
nizione è formata da bordi in passamano, e da una 
frangia parimenti di color fulvo. 

Il paltoneino del ragazzetto, che può avere dai 4 
ai 6 anni, è di drap-doublé ed adorno di striscie di 
pelliccia. Esso viene chiuso mediante spranghette e 
bottoni in passamano. 

Il berrettino è di feltro grigio abbellito con stri- 
scie di egual pelliccia, la quale ricinge anche la 
parte superiore degli stivaletti. 

Di drap-oriental nero è fatto il paltò della terza 
figura. Una ricca pelliccia nera lo ricinge comple- 
tamente, e riveste il largo colletto e la parte infe- 
riore delle maniche. Fermagli, fiocchi e cordoni di 
passamano nero ne completano la guarnizione. 

La giovanetta, che tiene in mano un giornale, 
indossa un abito la cui sottoveste è fatta di stoffa 
di lana bruna, ed è abbellita con un volante largo 
19 cent. di stoffa ne7gewse bruna, sul quale sono dis= 
poste ad intervalli delle strisce di velluto bruno. 

Posteriormente è fissata una striscia larga 19 cent. 
di stoffa neigeuse, adorna con uno sbieco di velluto 
della larghezza di 6 cent. 

Di stoffa neigeuse son pur fatti la tunica ed il 
corpetto, abbelliti come indica la figura con un largo 
sbieco e con una pettorinà di velluto. Il mantello 
della penultima signora è di velluto ovattato e fo- 
derato di lustrino. La sua guarnizione è formata da 
bordi di passamano adorni di perle, da una frangia 
con perle e da fermagli e spranghette che servono 
anche a chiuderlo. Infine l’ultimo paltò, di grosgraia 
nero e foderato di pelliccia è guarnita con frangia, 
larghi bottoni di passamano, e da una larga striscia 
di pelliccia che ne ricinge la parte inferiore. Striscie 
più strette della stessa pelliccia che ricopre anche 
il colletto, vanno poste sulle tasche e sulle maniche. 


poste nella parte 


Sottolampada. ... 


Questo sottolampada consiste in un quadrato di 
canavaccio di China adorno con applicazione di panno 
rosso ricamato in seta d’Algeri di colori variati, e 
montato su bambù verniciato di nero. 


DESCRIZIONE DEL FIGURINO COLORATO. 


L’ abito della prima signora è fatto di raso vio- 
letto chiaro e di stoffa damascata di color malva 
pallido e violetto. Esso ha la forma princesse, e si 
abbottona davanti col mezzo di un’aletta, che è co- 
perta dai volantini che abbelliscono il mezzo del 
corpetto ; il quale, fatta eccezione dalle maniche, è 
di tessuto damascato, e forma di dietro una faldina 
quadrata e davanti un grembiale adorno inferior- 
mente con un volante di color violetto alto 15 cent., 
pieghettato e liscio alternativamente di 10 in 10 
centimetri. 

Tre teli di raso violetto liseio formano il di die- 
tro della veste e lo strascico; e vengono disposti 
in tre profonde pieghe al disotto della faldina qua- 
drata di cui abbiamo parlato, poi si sollevano su sè 
stessi, formando una rigonfiatura irregolare. 

Lo strascico, lungo un metro e 10 cent., è ricinto 
da un volante a pieghine di tessuto damascato nello 
stesso modo di quello del davanti. 

Lo scollo del corpetto è ricinto da due volanti 
pieghettati sovrapposti, e dei due colori componenti 
la toletta, poi da una-bella applicazione in punto 
d’Inghilterra, che guarnisce altresì la parte supe— 
riore della camicetta su cui si apre il corpetto. 

Maniche di media lunghezza, adorne di due vo— 
lanti a pieghine di stoffa damascata e sotto-mani- 
che di merletto. È 

L’altra signora indossa un abito di raso nero, trina 
di Bruges, e nastro rosso cardinale. 

La forma di questo modello è di genere princesse. 
Il davanti piatto e ben aderente al corpo, si pan- 
neggia alquanto, e si fissa nella cucitura posteriore 
dei lati della veste, la quale è abbellita in questa 
parte con alcuni nodi di nastro rosso. 

Lo strascico lunghissimo, e che forma punta di 
scialle, è composto di tre teli di raso, adorni supe- 
Triormente con una trine; essi sono montati a 25 
centim. dalla vita in una sola grossa piega for- 
mante grossa testa ad arricciatura. 

La parte inferiore è regolarmente guarnita, tut- 
t’ all’ingiro, con un volante nero a pieghine ab- 


bellito con uno sbieco rosso, su cui è posta una! 


| pieghettato, risale sul davanti da ogni lato di una 
striscia disposta a pieghe, poscia ricinge la parte 
superiore del corpetto aperto a quadrato. Una stri- 
| scia simile adorna la schiena, ma non è ricinta che 
dal merletto. 

Maniche abbellite con un volante nero a pieghine, 
| e, nella loro altezza, con uno sbieco rosso ricoperto 
da merletto. 


MODE DEL MESE 


Qualunque sia la destinazione di un abito, è sem- 
pre la forma princesse quella che domina: veste sem- 
plice da casa, veste da passeggio, tolette da pranzo, 
di velluto, abiti da ballo di tessuto leggiero, tutto 
si taglia colla forma princesse, a collo aperto od 
anche scollata. 

Pu 

Quella garza che si chiama garza chinese fornirà 

senza dubbio un nuovo elemento per le tolette da 


pranzo, e da soîrées. Essa consiste in un tessuto tra- 
sparente, che viene fabbricato con tutte le tinte pal- 
lide, come anche in nero, ed è seminato di fiocchet- 
tini quasi impercettibili di sete di diversi colori : 
così, per esempio, la tinta avorio è sparsa di fioc- 
chettini di color rosa e turchino-mare; quella tur- 
chino-cielo con fiocchettini color rosa e tiglio, ecc. 
Questa garza, avente 60 cent. di altezza, costa 10 
lire e 50 cent. il metro. 

La garza chinese bouc/ée è meno trasparente della 
precedente, la quale esige nn sottabito di seta, Que- 
sta garza servirà inoltre a comporre bellissime to- 
lette d’estate. Il suo prezzo è di L. 8 50 al metro. 

La garza chinese a ondulazioni, più spessa di 
quella ora accennammo, potrà venir portata su gon- 
nelle di mussolina bianca. Essa è alta 60 centim., ed 
ha lo stesso prezzo della precedente. 

L’ India è pure largamente rappresentata nelle 
novità per le stoffe invernali; basterà per persua- 
dersene il citare, le Dowrrettes de Singapour dai ri- 
flessi biancheggianti, la mousse du Bengala che ri- 
produce le gradazioni di colori della verzura au- 
tunnale, il matelassé dell’Himalaja e quello di Delbi. 

*. 
* * 
Se dagli Abiti si passa ai cappelli, si troverà senza 


dubbio e con tutta facilità di che accontentare le 
signorine anche più esigenti in fatto di moda. 

Se ne usano infatti di ogni genere; però qui ci 
piace accennare ad alcune nuove forme che, nella 
loro eccentricità, non mancano d’ essere elegantis— 
sime. Tale è il cappellino detto Suora, il quale è 
fatto di velluto nero inerespato con larghi bordi a 
ventola, capino molle e piccolo, su cui posa un 
mazzo di piume che lo coprono affatto. L’ala è po- 
steriormente divisa, ed ivi, guernita da un gruppo 
di rose, riproduce con quanta maggiore esattezza 
che è possibile il grande cuffiotto in tela che fa 
parte del costume delle Suore di Carità, 

Un altro cappello adattissimo per giovanette è il 
Postillon in feltro nero con tre giri di nastro ed un 
mazzo di piume da una parte, sotto cui si nascon- 
deno delle rose dai vivaci colori. Accenneremo fi- 


nalmente le 7ogues in lontra con strisce di Lopho- | 


phor e per fermatura una testa del bipede piumato 
caro a Minerva; il cappellino petite Mariée in vel- 
luto Siberia coll’ ala formata da una lunga penna 
arrotondata , nastri Luigi XV di safén rosa ed un 
avvolto di peluche della stessa tinta. 

Fra le specialità per cappellini piacciono gli spil- 
loni da nutrice, in oro, che spiccano brillantemente 
fra un mazzo di piume a tinte oscure ed i lembi 
piatti di pelo applicati al di sotto delle capottes, sì 
da confondersi colla frangia della capigliatura. 

*. 
* 

Abbiam letto di una “infiovazione veramente ar- 
dita che sì vorrebbe introdurre nelle tolette, le quali 
verrebbero abbellite con fiori fosforescenti. Davvero 
che se una signora indossasse un abito simile non 
avrebbe nulla da invidiare alle lucciole, e nelle te- 
nebre potrebbe rischiarare il cammino ad una squa—- 
dra di adoratori! 

= x 

Corre altresì la voce che si ricominci a portare 
le ournures. 

Qualche cosa mi venne detto a questo proposito, 
ma davvero che mi trovo un po’ imbarazzata nello 


spiegarmi colle mie lettrici. Per fortuna esse sono | 


intelligenti, e quindi 4 Quon intenditor, poche parale..| 


trina bianca. Questa guarnizione, salvo il volante Si ricomincia a tener un po’ sollevate le vesti Da 


\ di dietro, sotto la vita ed anche un Po’ più sott 
ancora: non tutte le corporature nè tutte le anch 
\ si prestano a far bella figura con un abito molt, 
| aderente : bisogna talvolta supplire all’insufficienz: 
della persona... Allora, dunque, sembra, — per IC 
meno così mi venne riferito, giaechè io non ho ancor 
veduto, propriamente quello che sì dice veduto me 
sembra, ripeto, che si fabbrichino specie di {0urny. 
| res un po’ imbottite, che gonfiano a partire dall 
anche, ed aumentano gradatamente, prendendo la 
forma della persona. 

Auf!... Avete capito? Ho cercato di spiegarmi 
alla meglio. Non si può tralasciare di ridere, e tut. 
tavia questo.... lo chiameremo supplemento è tal- 
volta necessario per appagare almeno la vista! 


RICORDO 


Già l’odorosa viola, 
O povera fanciulla, 
La tua tomba consola! 
È un anno e sul tuo seno 
Olezzava. — Ridente 
Meco pei ‘verdi prati 
Cantavi allegramente 
Lungo i viali odorati. — 
Io coi baci rompea 
Sulle tue labbra il canto! 
Ma sul fior dell’etade 
Perivi, e il dolce incanto 
Di questa triste vita 
Tutto copria, te pure 
La tenebre infinita! 
Già l’odorosa viola, 
O povera fanciulla, 
La tua tomba consola! 
È un anno e al di morente 
Sulle rive boscose 
Del mar; soavemente 
Fissandomi nel viso, 
Tu mi dicevi: Io t'amo!» 
Con un lungo sorriso. 
Allor per te nel fitto 
Dei pruneti spingea 
La mano avidamente, 
Ed un fiore raccolto, 
Sul tuo crin lo ponea, 
E ti baciava in volto! 
Già l’odorosa viola, 
O povera fanciulla, 
La tua tomba consola! 
È un anno, in ciel le stelle 
Ardean — latrar lontani 
Pei campi inargentati 
S'udian vigili cani; 
E tu nel velo candido 
Donna, ti raccoglievi, 
E pallida e tremante 
Tutta a me ti stringevi, 
Pi rividi nel candido 
Tuo vel ravvolta, 
Ti rividi, o mia bella 
Ma per l’ultima volta! 
Ed or la mesta viola, 
O povera fanciulla, 
La tua tomba consola 
Rumoreggiando 
A pie’ d’un monte 
Cadea una fonte, 
Dell’erma sponda 
Sovra il granito 
Era scolpito: 
« Bevi ed obblia! 
Più volte il labbro 
All’onda rapida 
Per te appressai, 
E di sommergervi 
L’amor pensai : 
Ma pur piangendo 
Per l’ermo piano 
Fuggii lontano, 
Bello parendomi 
Per te l’amore 
Per te il dolore! 


C. Riccor. 
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IL SUONATORE DI GHIRONDA 


Chi ha visitato la Savoja non può a meno d’ es- 
sere stato colpito dalla bellezza de’ suci siti, dalla 
sublimità dei quadri che ad ogni tratto essa pre- 
senta e che sull’ animo del viaggiatore producono 
impressioni continue di meraviglia, di tristezza e 
talvolta anche di spavento. Montagne ora ignude e 
dirupate ed ora coperte di boschi, frammezzo alle 
quali precipitansi torrenti che qua e là formano belle 
cascate e vanno poscia a serpeggiare in fondo ad 
una valle; precipizj la cui profondità ispira il mas- 
simo spavento; e finalmente rupi di prodigiosa al- 
tezza quasi sempre tagliate a picco e coronate da 
‘una massa enorme di neve e 
di ghiacci; tale è la prospet- 
tiva che presenta quel paese. 

Là in anguste valli disse— 
minate di piccoli casali ed 
isolate capanne vive una gen- 
te semplice ne’ costumi, franca 
e leale, che è sventuratamente 
una delle più povere che. abi- 
tano l'Europa. 

Nessuna meraviglia adun— 
que che al sopraggiungere 
della rigida stagione, quei 
robusti montanari abbando-= 
nino il tetto natioJper recarsi 


E non sol 
ben anco i fanciulli lasciano 
padre, madre e famiglia,fe for- 
mano quella miseranda schie- 
ra di paria che, coperta da 
pochi cenci e con una ghi- 
ronda al collo, va errando da 
città in borgata, da borgata 
in villaggio cantando, con 
fioca voce, vecchie leggende 
e raccontando in tutti i fo- 
colari, dove riceve ospitalità, 
la storia del doloroso pelle- 
grinaggio, le sofferenze patite 
ed i lunghi disagi. 

Lo vedete quel povero sa- 
vojardo ? Egli sta mestamente 
seduto innanzi ad un verone, 
dove una mamma scherza con 
un suo caro angioletto dalle 
dorate anella e dalle rubicon- 
de guancie. 

A tal vista il meschinello 
sente gonfiarsi il cuore e gli 
spunta una lagrima sul ciglio» 

Anch’ egli ha laggiù una 
madre che lo ama, una ma- 
dre che adora con tutte le 
forze dell'anima sua; ma egli 
non può goderne i baci e le 
carezze e forse... chi sa?.... 
forse in quell’istante ella gia- 
ce inferma, moribonda, e chia- 
ma con voce spenta il diletto 
suo figlio! 

Ma egli è solo e derelitto.... 

Gentili lettrici, quando sul 
vostro cammino seminato di 
gioie incontrerete uno di que- 
sti sventurati non dimentica- 


una boccuccia vermiglia. La fronte sfuggente ed i 


capelli biondi come l’oro, folti ed inanellati. Il sor- | 


riso dolcissimo, le manine da fata, i piedini pie- 
coli... come quelli che disegna Grèvin... vestiva sem- 


pre molto dimesso, il cappellino che portava con | 
tanta grazia non costava che poche lire... ma in lei| 


tutto era armonico, candido, ingenuo.... era l’anima 
d’un angelo fuggita sulla terra. 

— Siam pedinate, diceva con fioca voce la bruna, 
e Ghita sorridendo rispondeva: 

— Che temi? È sempre quel tale, quello d’ ier 


sera, d’avantieri, di tre giorni or sono. Lascialo fare, | 


ne seguirà fino a tanto che ne sarà stanco, poi an- 
drà pei fatti suoi senza cavarne alcun costrutto. Dirà 


P 

— No! Lasciatemi in pace. 

— E non vedete che questa strada è scura, de— 
serta..... 

— Non temo i ladri io — disse Ghita ridendo. 

— Ed io temo che i barabba vinsultino. 

— Vi ringrazio della vostra premura, ma non mi 
insulteranno. Orsù, lasciatemi. 

— Ma perchè ? 
Perchè parmi malfatto venire con voi. 
Oibò! con un ufficiale? E perchè ® 
La mamma mi dice sempre... 
Le mamme temono costantemente per le fi- 
gliuole. 

— Son certa che quando dirò alla mamma che 
ho parlato con voi mi sgri- 


derà. 


— Non le dite nulla... per- 


chè dirglielo ? 


— Perchè non nascondo al- 


cunchè alla mamma. {i 


Male. 
— Oibò!... al contrario... 


tevi il mio consiglio; abbiate 
pietà del povero savojardo! 


GHITA 


(Racconto DI G. CoeneTTI). 


Egli le pedinava per attaccar loro discorso. Erano 
due crestaine, una bionda e l’altra bruna; fiorivano, 
ad ambedue, sal volto le rose della giovinezza, ed 
erano belle, sorridenti, gaie, come un primo bacio 
d’amore. P 

E Nando le seguiva pavoreggiandosi della sua | 
divisa d’artigliere, e facendo risuonare all’ unisono | 
sproni e sciabola sul lastrico della via. | 

Eran belle ambedue... ma la biondina era un fior | 
di paradiso. Quelli che l han veduta dicono che| 
avesse due grandi occhi neri, un nasino profilato, ! 


IL SUONATORE DI GHIRONDA. 


forse qualche sdolcinata parolina.... Noi rideremo. 
Animo, non aver paura! 

Poi si volse indietro un tantino: 

— È quasi un fanciullo; non lo si direbbe mai 
un ufficiale! disse all’amica. 

Presso la via dell’ Ospedale la bruta si congedò 
dalla compagna, e questa proseguì per via Carlo 
Alberto. 

L’ ufficiale rimase qualche istante indeciso, poi... 
scelse la bionda. Appena oltrepassato l’Albergo della 
Liguria raggiunse la fanciulla, e: 

— Permettete che v accompagni ? disse. È tardi, 
e queste strade son mal sicure. 

Ghita non rispose, solo affrettò l'andatura. 

— Non avete paura di camminar sola la sera? 
ricominciò Nando. 


— Vi son cose che non si 
dicono ad anima viva... Ma 
lasciamo questa quistione.,. 
ditemi... domani è domenica. 
Che cosa fate l’intiera gior- 
nata ?... Ditemi questo, e vi 
lascerò sola... se lo vorrete. 

— Prima d’ogni altra cosa, 
mi riposo. Poscia un po’giuo- 
co co’ miei fratellini, un po’ 
vo a spasso con qualche a- 
mica; il più del mio tempo 
lo spendo nell’aiutare la mam- 
ma arassettare le cose di casa, 

— Triste domenica è la vo- 
stra!..... Vorreste che domani 
s’andasse a spasso insieme? 

— Oh! Questo poi no! Chis: 
sà le cattive lingue che cosa 
direbbero ? 

— E chi dovrebbe sapere 
de’ fatti nostri? N° andremo 
in campagna, io verrò in abito 
borghese, nessuno saprà che 
sono ufficiale, andremo in una 
vettura chiusa... non c'è nulla 
di male infine nel recarsi a 
correre pei campi, far dei 
mazzolini di mammolette , o 
dei fiori che spuntano qua e 
làin riva al fiume... andremo 
alla Madonna del Pilone... non 
troveremo anima viva... nes- 
suno ne vedrà... Venite, Ghi- 
ta; perchè privarvi d'un di- 
vertimento che vi si offre ben 
di rado... nessuno ne vedrà, 
ve lo accerto..... non dite 
<« no... >; al postutto che cosa 
potete temere da me?... Siete 
così bella, così gentile... tutti 
vi dicon tanto buona.... siate 
cortese alla mia domanda, non 
mi negate un così piccolo fa- 
vore... 

— Ma non posso... se lo sa- 
pesse la mamma!!... 

— Chi volete che glielo 
dica ? Non lo saprà... 

— No! No... mi sembra che 
farei male.... non vi conosco... 


siete ufficiale... 
— Sentite, sentite come pronunzia quella parola 
« ufficiale », come chi dicesse « diavolo. » Son dun» 
que tanto brutto ? 
— Al contrario... non ho detto questo... neppure 
bello però... 
— Ebbene verrete ? 
Nol so... forse... ma ora lasciatemi, 
Ove abitate ? 
Laggiù in via Saluzzo. 
E domani alle undici sarete sul viale del Re 
all'angolo di via Saluzzo ® 
— Forse sì... non ve lo accerto... ma per pietà non 
dite una parola di ciò a chicchessia... 
— Ve lo giuro. 
— Buona sera! 
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— Buora sera! 
Ghita s'allontanò. 


— Che cara bambina! È davvero quello che la 


dicono ... Sento però, in me, qualche cosa che mi 
dice di non andar domani... Perchè ?... Stupido ! Non 
troverò giammai una più bella conquista da fare! 
Una fanciulla ingenua... Ah! ah !... — pensò ridendo, 
poi scosse la testa, e s’allontanò zufolando una can- 
zone popolare, abbacando ed armeggiando mille 
strane idee. 
Par 

La vettura si fermò all’angolo di via Saluzzo col 
viale del Re. Nando fe’ capolino alla portiera e guardò 
intorno con l’ansia e l'incertezza di chi cerca la per- 
sona amata. Erano le 11 e 5 minuti. 

La bella fanciulla non si fe’ aspettare lungamente. 
Dalla finestra della sua scffitta aveva scorto il legno, 
e s'era affrettata a discendere... 

Nando non era bello‘, però aveva certi occhioni 
tagliati a mandorla, una carragione brunotta, un 
corpo svelto, due piccoli baffettini , la parola spi- 
gliata, una certa non inelegante noneuranza nell’ab- 

. bigliamento che lo rendevano atto a destar la sim- 
patia non solo in una crestaina, ma anche in qual- 
che donna di miglior condizione. 

Non sì tosto la Ghita si mostrò sulla soglia della 
porta, Nando aperse la portiera della carrozza, e la 
fanciulla in due secondi gli fu accanto. 

— Vial! gridò il giovanotto al-cocchiere, e la 
carrozza si scosse rapidamente, tirata com’ era da 
un robusto cavallo. 


sempre più scarna, più sparuta, più triste. Videro 
quei begli occhi cerchiarsi di rosso e le gote restar 
solcate dalle lacrime, e l’allegra, la pazzerella, l’i- 
dolo delle compagne, divenne mesta, triste triste, 
non parlò più, non emise; durante le intere gior- 
nate di lavoro, altro suono che quello d’una tosse- 
rella secca e lacerante. 
(Continua). 


SCIARADA 


Dal primo un Dio fra noi portò il secondo, 
Il totale è mestier da giramondo. 


Spiegazione della SCIARADA antecedente : 
x MERLI-NO. 


Specialità per S ignore 


£ Ji i B FORNITORE DELLE REALI CASE D'ITALIA 
Rio 5 E PORTOGALLO 

Milano, Corso Vitt, Em. 31. 

Ritornato da Parigi e Londra con 


randis— 
simo assortimento di articoli per toilette e i 
per la. Coifure couleur clair lune e Cinture Paul e 
Virginie per le Signore, del miglior buon gusto ed 
ultima moda. = 

. Novità per Teatri e Balli. Spazzole e Necessaires 
in Avorio, Tartaruga e Madreperla per regali. Tin- 


ture per Capelli. — Unico Deposito della Profume- 


Nando aveva le manine della Ghita tra le sue, e| ria Oriza di Z. Legrand di Parigi, della genuina 


le diceva, senz'altro, dandole il tu dolcissimo degli 


innamorati : 

— Sai che sei bella? Sai che sei un angioletto, 
bambina bella mia! E la Ghita abbassava gli oc- 
chi, arrossiva, non osava stringere le mani di Nando, 
e ad ogni carezza, ad ogni parola d’amore, chinava 
la testa, avvampava nel volto, restava lì un mo- 
mento con gli occhi bassi, teneva il broncio... ma 
poi il suo limpido sguardo si rivolgeva novella— 
mente su Nando... ed ella sorrideva da capo. E la 
carrozza correva veloce veloce, ed era già all’aperta 
campagna, avea varcato e il ponte di pietra e il 
piazzale della Gran Madre di Dio e la borgata, senza 
che i due innamorati desistessero dal lasciarsi an- 
dare a fabbricare i più bei castelli in aria imma— 
ginabili : 

— Ci vedremo ogni sera. S' andrà a spasso in- 
sieme una mezzoretta. La domenica n’andremo sem- 
pre alla campagna, e quando l'inverno verrà con le 
sue bianche nevi, noi resteremo nella nostra stan- 
zetta; accanto al fuoco, ci divertiremo & veder la 
fiamma elevarsi sul camino in mille svariate forme, 
saremo felici di starcene a quel buon calduccio, e 
sorrideremo udendo il vento scuoter le imposte e la 
pioggia battere nei vetri, e noi saremo l’uno al fianco 
dell’ altra, e parleremo del nostro amore, e ci di- 
remo che al mondo non vè amore eguale al nostro. 
L’avvenire sarà a noi due. Se poi la sera farà bello, 
allora noi andremo a braccetto, ben coverti e ben 
riparati dal freddo a correre pei deserti viali, tutti 
biancheggianti di neve... noi saremo la provvidenza 
dei poveri passeri che accoglieremo nel nostro nido 
d’amore, per dar loro briciolini di pane... noi... 

Come è dolce il dir « noi » quando s'ama! Quanti 
pensieri, quanto amore, in quella parola, non sono 
timidamente, ma pur vivacemente espressi ? 

Dicono che li hanno veduti quella domenica alla 
Madonna del Pilone, a passeggiar insieme sotto gli 


ombrosi boschetti che fiancheggiano il Po. Dicono La 


che quasi tutte le domeniche d’autunno furon visti 
in quei luoghi. Le compagne della Ghita seppero 


che un giovinotto l’attendeva ogni sera quando ella 
esciva dalla bottega, e che n’andavano a spasso per 
la città. Furon fatte chiose e commenti, pure la Ghita 


si conservava sempre gaia, allegra, buona, felice. 
Un giorno però ella giunse nella stanza da la- 
voro con un volto corrucciato, e tutto” il dì fu tri- 
ste. A sera la sua amica intima, la bruna, narrò 
alle compagne che la mamma della Ghita aveva sa- 
puto tutto, che aveva agridata e fors’anco percossa 
la figliuola, vietandole d’amar quel giovinotto. Ciò 


non ostante il giovinotto ritornò ancora per tante | 
sere, poi cominciò a venir di rado, infine non fu più | 


veduto. 
Videro bensi che la Ghita diveniva ogni giorno 


Acqua Auricomus e dell'Acqua fontaine de jou- 
vence, di Londra per imbiondire i capelli. 
Specialità in Articoli per Artisti da Teatro 
e in Articoli inglesi. 


Presso l'Ufficio Annunci del SECOLO, Gazzetta 
di Milano, via Passarella, N. 13. 


EMPORIO 


MACCHINE DA CUCIRE 


DELLE PIÙ - E DEI 
accreditate S° migliori sistemi 
conosciuti 


fabbriche 


OFFICINA 
di riparazione 


Milano, 13. Via Passarella. 


ISTRUZIONE 
gratuita 


La WEELLER & VILSON — Macchina a doppio 
punto speciale per biancheria e per famiglia, ele- 
gantissima, ricchissima d' accessori, con tavolo e 
coperchio di legno. — Si vende comunemente al 
prezzo di L. 200 e viene ceduta per sole L. 150. 

La BRADBURY e POLITYPE — Macchine spe- 
ciali per calzolai, con braccio a cilindro. — Si ven- 
dono comunemente a L. 300 ciascuna e vengono 
cedute per sole L. 230. 

La EXPRESS e la WILCOX & GIBBS a sem- 
plice impuntura. — Macchine speciali a mano 
per cravatte la cui velocità e precisione nel la- 
voro sono superiori a qualunque macchina fino 
ad ora posta in vendita. — Si vendono comune- 
mente a L. 45 ciascuna, e vengono cedute per 
sole L. 35. 

La SINGER, a pedale, a doppia impuntura, adatta 
per fainiglie, per sarte, leggera e silenziosa, ricca 
d’ accessori. — Si vende comunemente a L. 220 

e viene ceduta per sole L. 4180. 

HAMILTON e la WASHINGTON a mano: 
a doppia impuntura originali, sono incontesta— 
bilmente le migliori per le famiglie. — Si ven- 
dono comunemente a L. 95 ciascuna, e vengono 
cedute per sole L. 85. 

La ELIAS HOWE Junior di New-York, garan 
tita vera originale, oramai da tutti conosciuta per 
la sua solidità e precisione. — Si vende comune- 
mente a L 230 e viene ceduta per sole L. 200. 

La HUMBOLDT pedale a doppia impuntura per le 
Sarte. — Si vende comunemente a L. 200 e viene 
ceduta per sole L. 170. 

Altre Macchine a mano comode ed eleganti di 
tutta convenienza. 


Specialitàzin aghi, olio e filati per macchine. 
Si vendono all’ UFFICIO ANNUNCI DEL SECOLO, 
Gazzetta di Milano, via Passarella; 13, € si spedi- 


scono în provincia a mezzo ferrovia, porto ed im- 
ballaggio a carico dei signori committenti. 


Stabilimento dell'Editore: EDOARDO SONZOGNO 
Milano, Via Pasquirolo, N. 14. 


ANNO XV. — Abbonamento 1878 


LA NOVITA 


CORRIERE DELLE DAME 


GIORNALE IN GRAN FORMATO 
DELLE MODE, LAVORI FEMMINILI E DI ELEGANZA, ECC. 


Esce in Milano ogni Giovedì 


52 ficurini grandi colorati, molti dei quali di doppio formato 


Fra i giornali di mode ehe vedono la luce in Italia, non 
ve m'ha alcuno che possa competere colla NOVITA, per 
la sua ricchezza ed impor d'anzi.si può affermare 


che non è inferiore ai migliori giornali di tal genere che 
si pubblicano all'Estero. 

Oltre ai grandi figurini colorati e ai numerosi disegni 
originali dei più distinti artisti italiani, la NOVITÀ offre 
alle sue lettrici tutte le incisioni del Bazar di Berlino, 
della Mode Mlustrée, dell’ Hlustration de la mode 
e delle Modes Parisiennes di Parigi. 

Ciò spiega la importanza che ha acquistata questo gior 
nale, e il favore con cui è accolto. 

Fra i molti suoi pregi, accresciuti dall'aver riunito gli 
altri tre giornali di mode intitolati: Il Corriere delle 
Dame, La Ricamatrice e Il Giornale delle Fami- 
glie, è da aggiungere la splendidezza della edizione, ve- 
ramente eccezionale. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 

ANNO BEM. TRIM 
Franco di porto nel Regno... L.24—L.f®—L. 6 — 

Europa, Unione generale delle 
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Africa, America del Nord ca Re e | dla 
America del Sud, Asia, 
Australia. +... .... 


Un Numero separato (nel Regno) UNA LIRA. 
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PREMIO GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI: 


Chi si associerà per un anno avrà diritto al seguente 
premio gratuito: 


STORIA DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 
COMPENDIATA DA CARLO ROMUSSI. 


Elegantissimo volume in-4, di pag. 200, riccamente il- 
lustrato da oltre 50 vignette. 


NB. Per ricevere franco a destinazione il detto vo- 
lume, gli abbonati fuori di Milano dovranno aggiun- 
gere all'importo dell'abbonamento cent. 50, e quelli fuori 
d’Italia L.A 20; e ciò per la spesa di porto. 


PREMIO SEMI-GRATUITO STRAORDINARIO: 


Una vera sorpresa viene fatta quest’ anno alle Signore 
Abbonate, offrendo loro una macchina superiore alla PE- 
TITE SILENCIEUSE, che lavora come questa  perfetta- 
mente, e che per di più è munita di elegante piedistallo. 
— Essa s'intitola: 


L'EXPRESS 


Alle Signore Abbonate viene ceduta ad un prezzo ve- 
ramente maraviglioso per la sua tenuità, e cioè. per sole 
L. 25. 


NB. Resta ancorà in facoltà delle Signore Abbonate di 
richiedere a titolo di premio semi-gratuito, le altre tre 
Macchine, e cioè: 


L'ORIGINALE LINCOLN (che vale L. 110) per L.'70. 
LA NON PLUS ULTRA (che vale L. 10) per L. 60. 
LA PETITE SILENCIEUSE (che vale L.'@) per L. 35. 


Avvertenza. La spesa di trasporto del premio semi- 
gratuito èa carico dei signori acquirenti. 


Quelle signore associate a cui scade l’abhona- 
merito col presente numero sono pregate di rin- 
novarlo per tempo , allo scopo d’evitare interru- 
zioni nella spedizione del giornale, 
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